


...usa il Cap! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Rende più celer e il recapit o sia nell a 
lavorazion e meccanizzat a che manual e 

SEM zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Organo d'informazione mensile dell'ANGPS zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ottobr e 1982 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Di re t to re R e s p o n s a b i l e 

Remo Z a m b o n i n i 

Reda t to re C a p o 

A n t o n i o Tanc red i 

C o m i t a t o d i Redaz ione 

U lda r i co C a p u t o 

A l d o C a f a s s o 

B iag io Di P ie t ro 

M a r i o A d i n o l f i 

G i u s e p p e M a f f e i 

V i t t o r i o C a m i l l i 

G e n n a r o B runo 

A r m a n d o R ina ld i 

F r a n c e s c o Va l en te 

D i rez ione - A m m i n i s t r a z i o n e - Redaz i one 

00185 R o m a • V ia S ta t i l i a , 30 

Te l e fon i 775.596 • 752.151 • i n i . 2672 

c/c B a n c o di R o m a • a g . n. 9 n. 27291 

Reg i s t raz i one del T r i buna l e di R o m a 

n. 15906 in d a t a 19-5-1975 

C o n c e s s i o n a r i a P u b b l i c i t à : 

S.P.E.R.U. s.r. l . - 00192 R o m a 

V ia le de l le Mi l i z ie , 106 - Te l . 381.663 • 352.023 

Ar t . D i rec to r 

A n t o n i o T a n c r e d i 

C o n s u l e n z a g r a f i c a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

^MfM,SERV€E sne 

S t a m p a 

S^Mj:M, SERVICE sue 

Roma zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Impaginazione 

R. B. 

F o t o c o m p o s i z i o n e 

Photosistcm 

Circonvallazione Gianicolcnse.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 197 - Roma 

Per i l 1982 • Una c o p i a L. 450 

Q u o t e di a b b o n a m e n t o a n n u a l e : o r d i n a r i o L. 3.500 

S o s t e n i t o r e : L 10.000 • B e n e m e r i t o : L. 25.000 

Es te ro : i l d o p p i o 

s p e d . in abb . p o s t a l e • g r u p p o III ( 7 0 % ) 

I V E R S A M E N T I P O S S O N O ESSERE E F F E T T U A T I 

TRAMITE LE SEZ IONI «A.N.G.P.S.» 

4 l U I f t A s s o c i a t o a l l ' U n i o n e 

(1 k^PJI S t a m p a P e r i o d i c a 

l i I t a l i a n a ( U S P I ) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

DECENNALE DELL'INAUGURAZIONE SEZIONE A.N.G.P.S. DI AREZZO 5 

CHI DI SPERANZA VIVE, DISPERATO MUORE! 7 

PERETO IN GITA 8 

IN DIFESA DEI NOSTRI DIRITTI 9 

L'ASSISTENZA RELIGIOSA ALLA POLIZIA DI STATO 9 

PEREQUAZIONE DEI TRATTAMENTI PENSIONISTICI 11 

UN RINNOVATO APPELLO AL CAPO DELLO STATO E AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 13 

PENSIONI... PENSIONI 15 

ANGOLO DELLA POESIA 17 

IL RENO 18 

LETTERE AL DIRETTORE 21 

VITA DELLE SEZIONI 23 

FILATELIA 28 

FOTO IN VETRINA 29 
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UN PIANO PER IL PAESE 
Il Ministero dell'Industria ha predisposto il PIANO ENERGETICO NAZIONALE. 
L'Italia viene cosi a disporre finalmente di un quadro di riferimento certo che le consente di 
programmare la copertura dei futuri fabbisogni energetici con la riduzione della dipenden 
za dal petrolio e la diversificazione delle fonti. 

L'ENEL ha un ruolo prioritario e sostanziale nel raggiungimento degli obiettivi fissati dal 
PIANO ENERGETICO. 

Le linee direttrici dei programmi dell'ENEL 
approvati dal Consiglio di 
Amministrazione, possono 
cosi sintetizzarsi: 

utilizzazione delle residue 
risorse idriche del Paese; 

apporto dei nuovi impianti 
geotermoelettrici: 

un ruolo determinante e 
assegnato al carbone di 
cui e previsto un sostanziale 
aumento dei consumi. 

il nucleare contribuirà m 
misura notevole alla diminuzione •  
dei consumi di petrolio, raggiungendo, 
entro i primi anni del prossimo decennio 

una quota superiore al venti per cento 
dell'energia elettrica prodotta dall'ENEL 

la ricerca per le fonti integrative per le 
tecnologie avanzate richiede consistenti 

investimenti, più che proporzionali, 
rispetto al pur limitato contributo 

che queste fonti 
potranno dare 
alla copertura 

del fabbisogno 
energetico 
nazionale. 

Le scelte energetiche 
devono essere tali da tutelare 
n primo luogo l'uomo e la sua 
salute, anche con il controllo 

democratico esercitato dagli Enti locali. 

Nelle Regioni e nei Comuni italiani, dove il PIANO ENERGETICO NAZIONALE ha previsto 
la localizzazione di impianti di produzione, si gioca l'avvenire del nostro Paese. 

DOBBIAM O DECIDERE OGGI IN MODO RESPONSABIL E E RAZIONALE , 
QUAL E SARÀ IL FUTURO DELL E NUOVE GENERAZIONI. 

AI C A D U T I 
D E L L A 
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AZIO"  GUÀRDIE DI PS. 
DI AREZZO 

NEL 1° DECENNALE 
DELLA FONDAZIONE 

1972 - 1 9 8 2 

AREZZO 
26 set tembr e 1982 

Il 6 aprile 1972 veniva costituita 
la Sezione ANGPS di Arezzo pro-
motore e animatore il Maresciallo 
cav. Carmelo Fruganti e altri ani-
mosi " ex " : Fruganti a dieci anni di 
distanza ne è tuttora il Presidente. 

Nel solennizzare il decennale 
della Sezione il 26 settembre, chi 
scrive ha espresso al Fruganti ed 
ai suoi collaboratori il saluto e il rin-
graziamento del sodalizio tutto che 
ha esteso alle Sezioni della Tosca-
na e a tutte le Sezioni ANGPS in 
Italia la cui nascita viene dallo stes-
so spirito e dallo stesso entusia-
smo. 

Pochi istanti prima era stata sco-
perta una lapide ai caduti offerta 
dalla Sezione e collocata nel corti-
le della Caserma del Gruppo della 
Polizia di Stato; presente gran folla 
di pubblico, soci, loro famigliari, 
soci sostenitori, il Prefetto dott. De 
Juli, il Questore, l'onorevole Fiore 
ed il senatore Ponti dr. Ruffa. 

Il vescovo S.E. Monsignor Teofi-
lo Cioli dopo la S. Messa, aveva 
benedetto la lapide e invocato 
sull'Associazione la benedizione 
celeste. 

Chi scrive, nel rispondere, ha 
esaltato lo spirito di servizio della 
Associazione, i valori morali che 
essa custodisce, patrimonio la cui 

parte più significativa è il ricordo e 
il culto dei caduti. Ad essi che sono 
tutti " nostri " senza distinzione di 
grado o corpo o istituzione, guar-
die, carabinieri, funzionari, sottuffi-
ciali, ufficiali, magistrati sino al Pre-
fetto, Gen. Dalla Chiesa e alla sua 
consorte, l'Associazione si inchina 
reverente, ammirata, riconoscen-
te. Che a LORO sia eterno onore, 
che questa pietra sorta a ricordarli 
e a farli sentire sempre tra di noi. 

Chi scrive ha poi esaltato il com-
pito delle Associazioni, di assisten-
za e tutela del personale in conge-
do, solo, di fatto, alle prese con 

nuovi problemi e con una legisla-
zione non certo favorevole. E il mo-
mento tragico di incomprensioni, 
risentimenti e fratture; le Associa-
zioni si prodigano per evitarle. Ciò 
perché chi ne è parte è ancora par-
te e partecipe della Stato che ha 
così a lungo servito. 

Ma il clima non è certo favorevo-
le ad alimentare le forze ideali su 
cui le Associazioni fondano. Il pen-
sionato è debole, non esiste una 
politica dell'anziano; forse potrà 
apparire poco opportuno parlare di 
questi problemi in una circostanza 
come questa. Ne chiediamo scusa 
ma la verità va detta. 

con t i nua a pag . 7 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Via Legnano,  1/a - tel.  3581134 • 350533 

Caro Zambonini , ^ 

t i r i n g r az i o se nt i t am e nt e , 

anche a nome d e l l a P re si de nz a Naz i o nal e , 

pe r l e commosse paro l e d i c o rdo g l i o che mi 

h a i v o lut o esprimere i n o c c asi o ne d e l v i l e 

a s s a s s i n i o de l .Ge ne ral e Da l l a Chi e sa e d e l 

l a sua Consort e , 

-Gen.C,A# ( r i s . ) V i t t o r i o F i o r e -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

6 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il Presidente Nazionale ritiene 
che il problema dei pensionati sia 
essenzialmente morale. Al limite il 
non avere il sufficiente per persone 
laboriose, abituate a dar molto e a 
poco pretendere è danno minore di 

fronte alla ingiustizia della spere-
quazione. È questo che ferisce, 
non invidia o rivalsa verso chi, a 
parità, o in condizioni inferiori di 
grado e di anzianità più percepi-
sce, ma l'ingiustizia. 

I pensionati di polizia che hanno 
lavorato senza limitazioni di tempo 
e di fatica, sono pronti ancora una 
volta a pagare: ma non più degli al-
tri. 

Sono queste contingenze che 
rendono dura la vita di una Asso-
ciazione, contingenze cui è da ag-
giungere il dilagante materialismo. 
Le Associazioni hanno, con il loro 
patrimonio ideale cemento ancor 
valido di unione e forza, hanno di-
nanzi la sfida con il futuro. Debbo-
no attrezzarsi per superarla e so-
pravvivere; lo debbono a quanto 
custodiscono. Noi abbiamo fatto 
quanto potevamo impostando 
adeguate modifiche strutturali. 
Speriamo di aver operato per il me-
glio, speriamo che chi verrà dopo 
di noi possa fare più e meglio di 
noi. 

Sono per noi stimoli ed esempi 
di conforto e di speranza la carica 
della periferia, come Arezzo, come 
tante Arezzo d'Italia. Essa ci rende 
se non ottimisti, fiduciosi nel futuro. 

La cerimonia si è conclusa con 
un semplice rinfresco e, più tardi, 
col pranzo sociale. 

R.Z. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CHI DI 
SPERANZA 
VIVE, 
DISPERATO 
MUORE! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Di recente, è stato autorevolmente affermato che se 
nell 'uomo manca la speranza, l'uomo stesso è finito! D'ac-
cordo! Ma, guardandoci attorno vien fatto naturalmente di 
domandarsi: su che e su chi può oggi poggiare la speran-
za? 

Presi come siamo dalle notizie delle folli azioni terrori-
stiche e delle quotidiane, nefande gesta della criminalità di 
alto livello, trascuriamo del tutto l'offensiva della malavita 
cosiddetta ordinaria nei confronti della quale non esiste più 
difesa di sorta; la si subisce e basta. 

Furti di ogni natura, intimidazioni, atti di teppismo ( pur 
sempre reati) assai spesso non vengono denunziati e se 
denunziati sono malamente perseguiti. Appaiono, pertan-
to, non conformi alla triste realtà le statistiche relative ai 
reati consumati ogni anno nel territorio nazionale. 

Gli autori di quei reati che non fanno più notizia sono 
certi, purtroppo, della impunità perché le forze dell'ordine 
hanno ben altro di più impegnativo da fare mentre la re-
pressione di tali reati avviene soltanto verso coloro che 
hanno la sfortuna di essere sorpresi sul fatto. 

Quale investigatore dedicherebbe oggi il suo tempo 
nelle indagini per il furto di una bicicletta, per lo scippo di 
una sottile catenina d'oro o della borsetta di una vecchietta, 
per uno dei tanti furti d'auto? 

Questa delinquenza spicciola ma non meno pericolosa 
gode ormai di una amnistia permanente concessa dal citta-
dino derubato che, lo vogliamo ripetere, quasi sempre si 
astiene dallo sporgere denunzia e quando si decide a farlo 
è soltanto perché nella borsetta c'era un documento di 
identità da far duplicare o perché I oggetto di valore sottrat-
to era coperto da assicurazione. 

Assuefazione, dunque, quanto mai pericolosa; assue-
fazione generatrice di sfiducia verso l'autorità dello Stato, 
assuefazione all'idea del peggio che potrebbe ancora arri-
vare, assuefazione all'idea che non ha rilevanza il colore 
politico di chi ci potrà governare in futuro purché ci siano 
assicurati la sicurezza e l'ordine. 

Queste considerazioni non ci sembrano peregrine; 
sono fatte ogni giorno nei bars, nei negozi, sui mezzi di tra-
sporto, nei colloqui tra amici. 

In tempi molto remoti correva il detto: « Franza o Spa-
gna, abbasta ca se magna ». Oggi si sente dire apertamen-
te: « ci governi chi vuole sempreché ci sia restituita la tran-
quillità perduta ». 

Già altre volte, su questo stesso periodico, abbiamo il-
lustrato la necessità di un congruo aumento degli organici 
delle Forze dell ordine i cui compiti si sono moltiplicati a di-
smisura e del ritorno ad una più intensa attività di preven-
zione, compito primario della polizia di sicurezza, nel gene-
rale interesse della collettività. 

In presenza del pauroso deterioramento delle condizio-
ni della sicurezza pubblica, la polizia deve riprendere, pie-
na ed intera, la sua efficienza; altrimenti, c'è proprio di che 
scoraggiarsi. 

Il miglioramento delle condizioni dell'ordinato vivere 
costituirebbe, senza dubbio, un grande successo politico; 
d'altra parte, con una maggiore tranquillità le immancabili 
difficoltà della vita si sopportano megilio. 

CANDIDO 

7 



I N G I T A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

•  •  • * •  \.\ lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ì. < : t * s S zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Quella d i Pereto ( l 'Aqu ila ) è una Sezione che ha sede 
nel più piccolo centro che ne ospiti una, in Ita lia . 

Ne pa rlammo l'anno scorso, in occasione dell' inaugu ra -
zione e della consegna bandiera. Pereto ha, norma lmente, 
un settecento ab itanti i soci sono una cinqu antina ; è vero 
che molti stanno a Tivoli e che u n terzo sono sostenitori. 
Però è la qualità che conta. Già a llora fecero una splendida 
cerimonia con corteo e musica che percorse sù e giù tu tto il 
paese. 

O ra hanno fatto una gita di due giorni in Puglia alla fine 
di maggio. Per S. Marco in Lancis visitata l'abbazia medesi-
ma di San Matteo (già Castello Longob ardo) hanno rag-
giunto S. G iovanni Rotondo e il santuario d i S. Ma r ia delle 
Grazie ove visse e operò colu i che la voce pubb lica ha sem-
pre venerato come Santo. D i lì a Monte S. Angelo non c'è 
molto: qu i nella grotta apparve S. Michele Arcangelo (don-
de il nome del paese); a mille metr i, sulla roccia Monte S. 
Angelo è l'ab ituale destinazione di molte belle cerimonie 
della nostra Sezione di Foggia. Poi, a Manfredonia per il 
pernottamento. 

Il 30 maggio partono per le grotte di Castellana e di qu i 
ad Alb erob ello, poi vicino a B ari per il pranzo. Vediamo di 
trarre u n carattere comune da questo viaggio che, oltre tu t-
to è anche costato poco. La Fede (S. G iovanni Rotondo, 
Monte S. Angelo, anche V iterb o è andata a Lourdes e Ca-
tania a S. Rosalia a Palermo: segno anche della presenza 
delle mogli) la natu ra (Castellana G rotte) il costume (Alb e-
robello) e, natu ra lmente la tavola. I Peretani hanno evitato 
i grandi Centri (Lucerà, B ari) e impegnative visite a conte-
nu to più cu ltu rale (Castel del Monte, Tra n i, B arletta ) . M a 
due giorni sono b revi e Pereto è lontana dalla Puglia. E , 
quel che più conta, i nostri Peretani sono d iver titi, e molto. 
I gru ppi che r iportiamo hanno, non possiamo negarlo, u n 
aspetto soddisfatto. 

I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

COM I T A T O NA ZI ONA L E 
I N T E R A S S O C I A T I V O 

P ENSI ONA T I P UBBL I CI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

In difesa dei nostri  diritt i  

Riteniamo u tile e doveroso riporta -
re la premessa ( il testo dei vari emen-
damenti è importantiss imo ma assume 
carattere di dettaglio) che la Segreteria 
Nazionale del Comita to interassociati-
vo Pensionati pu b b lici, ha anteposto 
alle critiche e proposte di modifica del 
disegno di legge n . 3370 " Perequazio-
ne dei tra ttamenti pensionistici in atto 
dei pubb lici dipendenti " 

Questo provvedimento legislativo è 
al momento in cui scriviamo (15/10/ 
1982) all'esame della Commissione Af-
fari costituzionali della Camera e lo 
stesso relatore lo ha r itenu to insu ffi-
ciente. 

Ben ci sono note le difficoltà in cui 
il paese si dibatte; siamo tu tti p ronti a 
pagare per esse e per Esso che abb iamo 
servito per tre o qu a ttro decenni dando 
tu tto e nu lla chiedendo. M a a pagare 
non vogliamo essere i soli e neppure 
vogliamo pagare più degli a ltr i. Au gu -
riamoci che come spesso accade, la 
montagna non partorisca il solito topo-
lino. 

In merito al ta rdivo d .d . l . presenta-
to dal G overno al Parlamento per la 
perequazione dei tra ttamenti pensioni-
stici dei pubb lici dipendenti il cu i testo 
dagli stessi pensionati viene giustamen-
te respinto per l'assoluta irrisorietà e 
inadeguatezza dei miglioramenti stabi-
l i t i , è necessario puntualizzare e pre-
mettere che tu tti i vecchi pensionati 
pubb lici dipendenti vivono orma i in 
uno stato di prostrazione e d i vivo disa-
gio economico a causa dell'accentuata 
dinamica retrib u tiva del settore pu b b li-
co. 

Tale dinamica — come afferma lo 
stesso G overno, nella relazione che ac-
compagna il provvedimento — non è 
stata compensata, ai fin i della perequa-
zione dei tra ttamenti pensionistici, 
dall'adozione dell'indice del settore 
privato di cu i a ll'a rticolo 10 della Legge 
160 del 3 giugno 1975 che NON avreb-
be dovuto essere applicata al SETTO-
RE PUBBLICO se non fino a tu tto il 
1978, come precisato da ll 'a rt. 2 della 
Legge 29 aprile 1976, n. 177. Invece, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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L'ASSISTENZA RELIGIOSA 
ALLA POLIZIA DI STATO 

Egreg i o Signor DI R ET T OR E de l le " F i am m e 
D'Oro ", 
ne l c o m une ri cordo delle t o rment at e e c ruent e 
g io rnat e de l la « r i v o l t a » d i Reggio Calabr i a, m i 
pe rmet t o chi ede rLe cort ese ospitalità sul l a prest i ­
g i o sa R i v i st a dell 'A.N.G.P.S. per fare ri scont ro ad 
un art i co lo , pubbl i cat o a pag. 22 de l n. 7 de l c .m. di 
lugl io , c on l 'emblemat i co t i t o lo : « Anc o ra not t e 
per l 'assi st e nz a re l i g i osa ». 

Mi c ompiacc i o , v i v ament e , c on l a Redaz i one si a 
per i l c ont enut o e si a per l ' i nquadrat ura dat a al c i ­
t at o art i co lo , che , pur ne l la brevità e st e nsi v a ha fo­
cal i z z at o , ne l la fo rma e ne l la so st anz a, i l problema 
de l l 'assi at enz a spi ri t uale a l Pe rsonale de l la Po l i z i a 
di St at o . 

De t t a assi st e nz a, infat t i , non può, e non deve, 
essere i nt e sa come prat i c a r i t uale ed occasi onale 
de l cul t o re ligioso, da de legare , di v o l t a i n v o l t a, ad 
un qual si asi sacerdot e , m a dev e essere i nt e sa an­
che, e soprat t ut t o , come se rv i z i o di assi st e nz a mo­
rale e re l i g i osa, idoneo a formare le c osc i enz e e a 
t emprare g l i an i m i di coloro c he af f rontano, quot i ­
di anament e , i l perico lo . 

E quest o lo s i potrà ot t enere solo se sarà assi c u­
rat a di nuovo, anc he se l i m i t at a ne l t empo, una 
continuità di pre senz a sace rdo t ale neg l i al logg i e 
ne l le scuo le . 

Que st a conside raz i one non m i ra af fat to a « fare 
ent rare dal l a f inest ra que l lo che è st at o c ac c i at o 
dal l a po rt a » (!). come qualcuno t eme o pensa, m a 
vuo le , solo, e v idenz iare l a necessità d i dare al l 'assi ­
st e nz a re l i g i osa un'organicità di f o rma e di so st an­
z a, r i spondent i , se non al l a di z ione , i ncomple t a, 
c e rt ament e al lo spi ri t o de l la legge di ri fo rma. 

« Se m brav a che i l problema fosse st at o av v i at o 
a so luz ione... » ; così i n i z i a i l su menz i onat o art i co ­
lo ; e ciò è t ant o v ero che nessuno più de l lo sc r i v e n­
te, c o int e ressat o ad esso, può comprov arlo . 

Infat t i , si n dal g iugno '81, a segui t o de l m io con­
gedament o , av v enut o per l 'ent rat a i n v igore de l la 
legge di ri forma, e de l la m i a conseguent e di sponi ­
bilità, fui co int e ressat o al l 'o rgani z z az i one de l nuo­
vo se rv i z i o re l igioso, che av rebbe dov ut o av ere i n i ­
z io i l 1 se t t embre succesiv o ! ... che av rebbe dov u­
to!... suo na come i l redaz i onale : « se m brav a m a è 
sempre not t e fonda »... 

Dopo un int e ressament o ini z i ale , a segui t o , an­
che , di qualche cambio al v e rt i ce , pr i m a, e de l le i m ­
m anc abi l i past o i e buroc rat i che , poi , t ut t o è f inito... 
ne l la no t t e fonda, di c ui sopra. 

Alle molte lettere, alle tante telefonate. Al le v ari e e 
di v e rsi f i cat e so l le c i t az i oni si ri sponde sempre , con 
la consueta monotonia « che v i sono al t r i problemi 
più i m po rt ant i da risolvere..., che bi so gna av e r pa­
z i enz a! . . . e cc . ». Ma, usque t ande m ? ! 

C'è da augurarsi che l 'esempio degl i « am i c i i n 
se rv i z i o ed i n congedo » di R o m a abbi a un segui t o 
anc he presso al t r i R epart i e Se z i oni i n congedo di 
t ut t a l ' I t al i a. 

Fo rse , l a r i c hi e st a corale e de m o c rat i c a de l la 
« base », re cepi t a sensibi lment e dag l i « al t i v e rt i ­
c i », farà cadere le remore buroc rat i che ed, affret ­
t ando i t e m pi di at t uaz i one de l l 'art . 69 de l la legge, 
assicurerà, d i nuovo , un se rv i z i o re l i g ioso « al t a­
ment e morale ed ut i le » a t ut t o i l Pe rsonale de l la 
Po l i z i a di St at o . 

Quod est i n v o t i si 
Graz i e dell'ospitalità e di st i nt i salut i . 

Cat ani a, 251uglio 1982. 

Mons. Giuseppe Orrigo 
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venendo meno a tu tte le legittime 
aspettative, si è continuato ad applica-
re dal 1. gennaio 1979 lo stesso criterio 
della perequazione del settore privato, 
pu r avendo la Legge 177 anzidetta pre-
visto per i l settore pubb lico u n conge-
gno ad hoc di perequazione da deter-
minare con D .P.R.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA mai emanato in di-
spregio dell'a rt. 2 della Legge che lo 
aveva richiesto. 

I l Senato della Repubblica, nel giu -
gno 1980 in sede di esame del provvedi-
mento relativo al contrattodi lavoro dei 
pu b b lici dipendenti per il tr iennio 
1979-1981 (Legge312) si rese conto — 
in base alla documentazione e agli 
emendamenti proposti dalle varie As-
sociazioni Pensionati — della grave 
sperequazione esistente nel settore 
pensionistico pubb lico ed approvò so-
lamente un ordine del giorno ( I C omm. 
Permanente Affa r i Costituzionali) che 
al punto 8) richiamava il Governo sulla 
necessità ed urgenza di predisporre e 
presentare provvedimenti legislativi 
idonei e perequare, da data NON PO-
STERIORE al 1 gennaio 1981, i tra tta -
menti pensionistici dei pu b b lici dipen-
denti, tenu to conto delle percentuali di 
perdita tra vecchi e nuovi pensionati. E 
propr io per questo la Commissione In -
terministeria le d i studio, a ll 'u opo no-
minata , nei tempi previsti aveva pre-
sentato al M in is tro della Funzione 
Pubb lica uno schema di d .d . l . per detta 
perequazione con le tabelle che si r i -
propongono e con decorrenza dal 1 
gennaio 1981. L'onere finanziario ve-
niva compu tato in circa 1.000 - 1.100 
milia rd i annu i. Se il G overno avesse 
sub ito portato avanti tale proposta di 
perequazione — che del resto era 
quanto mai r idu ttiva d i fronte al rea li-
stico ra ffronto delle misure delle pen-
sioni fra nu ovi e vecchi pensionati, con 
le medesime qualifiche e pari anzianità 
(tanto più che nel frattempo - maggio 
1981 - era in corso di definizione il nuo-
vo accordo contrattuale 1979 - 1981 del 
Settore statale), si sarebbe compiu to 
u n apprezzabile passo avanti ai fin i 
dell'a llineamento delle pensioni. 

Sarebbe, in fa tti, bastato, in tempi 
relativamente b revi, l'adozione di u n 
successivo provvedimento, già prean-
nunciato nella relazione della Commis-
sione Interministeria le, per raggiunge-
re l'ob iettivo finale della sana ed auten-
tica perequazione delle pensioni tra 
vecchi e nu ovi pensionati. 

Invece il G overno, dopo circa 11 
mesi di attesa, e solo perché sollecitato 
da tu tte le Associazioni dei Pensionati, 
ha deliberato un, d.dJ. che stabilisca, 
con diversa decorrenza, 1.7.1982, solo 
metà degli aumenti previsti dalla C om-
missione Interministeria le, non più r i -
spondenti alla situazione tempora le. 
D ifa tti , come si è detto, si era realizza-
to nel frattempo il nuovo contratto 
triennale 1979-1981 (Legge n . 432 del 
6.8.1981). Nella realtà il G overno con 
questo disegno di legge di perequazio-
ne delle pensioni: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

c o n t i n u a a p a g . 11 

da " il Magistrato dell'ordine 

organo deU'U.N.A.M.O. 

n. 2 /  1982 pag. 5 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

TOTIUS INIUSTITIAE 

NULLA CAPITALIOR EST 

QUAM DE VETERANIS NECLEGERE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L o d i s se c o n c o g n i z i o n e d i c a u s a C i c e r o n e c i r ­
c a d ue m i l a a n n i f a. L o r i p e t i am o o g g i no i , v e c c h i 
s e r v i t o r i de l l o S t a t o , d i m e n t i c a t i a n z i m o r t i f i c a ­
t i d a l l a n o n c u r a d e l Go v e r n o . « D i t ut t e l e i n g i u ­
s t i z i e n e s s u n a è più g r a v e d e l l a t r a s c u r a t e z z a 
v e r so g l i a n z i a n i c h e h a n n o se r v i t o ». 

A l pro f . G i o v a n n i Sp ad o l i n i , a l pro f . V i r g i n i o 
R o g n o n i , u m a n i s t i p r i m a d ' e sse r po l i t i c i , i n d i ­
r i z z i a m o l ' e c o d i q ue s t e paro l e c o n l ' ausp i c i o 
c h e s i an o d a l o ro r e c e p i t e pe r q ua n t o i n t r i n s e c a ­
m e n t e v a l g o n o , pe r l a m e d i t a z i o n e c h e sug g e r i ­
s c o n o e p e r l e c o n s e g ue n z e d ' i ndo l e m o r a l e c h e 
c o m p o r t a n o . 

UNUS 

Nessun adeguament o , f ino ad oggi , de l ­
le of fensive " pensi oni di annat a ". R i ­
cordat e lo quando sare t e c h i am at i a vo­
t are ! R i co rdat e lo anc he ai v o st r i f ami ­
l i ar i ! ! ! 

Non di m e nt i c at e che l a so la arm a de l 
pensionat o è l a sc he da e le t t orale ! 

Noi de l le Fo rz e de l l 'o rdine i n conge­
do abbi amo t enut o ne l cao t i co dopo­
guerra cont ribuendo al l a i nst auraz i one 
de l la de m o c raz i a. 

Ci c ompensarono al lo ra c on st i pendi 
di fame, padri de l le pensioni d 'annat a e 
c on e lemosine al le famigl i e de i c adut i . 

Non lo diment i c at e quando sare t e 
c h i am at i al le urne e le t t o ral i ! ! ! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

i o 

1) DISATTENDE l'O.d.g. del Se-
nato sulla decorrenza del 1 gennaio 
1981 e sulla entità degli au menti; 

2) RIDUCE gli aumenti a ben mi-
sere quote mortificando u lteriormente 
i destinatari dei vari comparti che si at-
tendevano quanto meno u n concreto 
atto di giustizia riparatrice dopo anni d i 
attesa. E notorio che le percentuali d i 
perdita mensile sono del 50-70% ; 

3) NON CONSIDERA la possib i-
lità di una prospettiva fu tu ra per l'ade-
guamento richiesto, lasciando soprav-
vivere, invece d i eliminarle, le cosid-
dette pensioni d'annata che rappresen-
tano uno stato di disordine morale e 
giu ridico, in aperto contrasto con le 
norme della Costituzione; 

4) Nonostante le censure e le legit-
time attese non include ancora nel 
d. d. I. un idoneo strumento di perequa-
zione automatica periodica per perve-
nire, fina lmente, senza la necessità di 
u lter ior i defaticanti norme legislative, 
ad una sostanziale perequazione onde 
agguagliare gli istituti al meglio, così 
come richiesto dalla Corte Costituzio-
nale, anche con la sentenza n . 26 del 
6.3.1980; 

5) APPROFITTA della proposta 
di questi aumenti al pensionato per au -
mentare la misura dal 7% a ll '8,25% 
della trattenu ta pro- tesoro sulla retr i-
buzione dei dipendenti in servizio — 
ben sapendo che sin dal 1 gennaio 1976 
con l 'a rt. 13 della Legge 29 aprile 1976, 
n . 177 questa misura pro- tesoro era sta-
ta elevata dal 6 al 7% su u n ventaglio d i 
voci allargato. E queste trattenu te 
mensili ovviamente garantiscono 
a ll 'E ra r io — tra le entrate — centinaia 
di milia rd i in più a ll'anno, che se fosse-
ro stati versati insieme al resto in " un 
fondo di perequazione pensioni " u n i-
tamente al contrib u to della Stato (che è 
l'unico che non versa la propria qu ota 
come datore di lavoro) avrebbero con-
sentito e garantito qualsiasi finanzia-
mento della perequazione, così come 
viene finanziato regolarmente, dalla 
Cassa di Previdenza del Personale de-
gli E n ti Loca li, qualsiasi aumento ac-
cordato al personale in pensione. 

È ma i possibile tollerare ancora in 
uno Stato di d ir itto s imili s tortu re o ir -
regolarità procedura li a danno delle ca-
tegorie più deboli, perché meno assisti-
te, non protette e non tutelate? Lo Sta-
to nulla fa nemmeno per l'applicazione 
sollecita di leggi del genere, pur di fron-
te alle attese di anni da parte di migliaia 
di pensionati. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

P E R E Q U A Z I O N E 
D E I 
T R A T T A M E N T I 
P E N S I O N I S T I C I 
Bollettino Commissioni della Camera dei Deputati n. 704 

L 'O n . Sergio P E Z Z A T I , mercoledì 
29 settembre u .s ., alla Commissione 
permanente degli Affa r i Costituziona-
l i , presente il M in is tro per la funzione 
pubb lica O n . S C H IE TR O M A , ha 
svolto la relazione che segue in favore 
dei dipendenti pu b b lici in quiescenza. 

/ /  relatore Sergio PEZZA TI sottoli-
nea come il disegno di legge in esame in-
tenda porre in evidenza le profonde spe-
requazioni verificatesi nell'ultimo de-
cennio nel trattamento pensionistico del 
personale statale, successivamente 
all'adozione degli ultimi provvedimenti 
di riliquidazione, avvenuta con decreto 
del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 1970, n. 1081, e 30 giugno 1972, 
n. 748. 

Rilevato come in questi anni si siano 
registrate situazioni di progressivo diva-
rio tra i trattamenti pensionistici in rela-
zione alla diversa epoca di cessazione 
dal servizio, ricorda che una sentenza 
della Corte dei conti riguardante la cate-
goria dei magistrati ha dato ragione a 
chi sosteneva l'esistenza di tale spere-
quazione e che una sentenza della Corte 
costituzionale — la n. 26 del 1980 — ha 
stabilito che il trattamento di quiescenza 
deve non solo essere proporzionato alla 
quantità e qualità del lavoro prestato, 
assicurando al lavoratore ed alla sua fa-
miglia i mezzi adeguati per una esisten-
za libera e dignitosa, ma anche che tali 
criteri di proporzionalità ed adeguatez-
za debbono essere assicurati anche in un 
momento successivo a quello del collo-
camento a riposo. 

Posto che differenziazioni in materia 
di trattamenti pensionistici esistono, ri-
tiene che alcune delle cause di tale stato 
di cose possano essere individuate sia 
nella mancata estensione ai pensionati 
dell'assegno perequativo e di altre in-
dennità previste per il personale in servi-
zio, sia nelle disposizioni recate dalla 
legge n. 177 del 1976, che ha introdotto 
il sistema di perequazione automatica 
annuale collegando le pensioni alla di-
namica salariale del settore privato e 
adottando come indice quello previsto 
dall'articolo 10 della legge n. 160 del 3 
giugno 1975. 

Quanto poi alla legge n. 312 del 1980, 
che prevede un nuovo assetto retributi-
vo-funzionale per il personale civile e 
militare dello Stato, ritiene che il non 
aver esteso i nuovi trattamenti ai lavora-
tori già collocati in pensione costituisca 
un ulteriore aggravamento della spere-
quazione esistente nei trattamenti pen-
sionistici. 

Si è in sostanza di fronte ad un qua-
dro di profonda ingiustizia cui occorre 
porre rimedio e a ciò tende il presente 
provvedimento che — a suo giudizio — 
non sembra in contrasto con gli obiettivi 
generali della riforma del sistema previ-
denziale costituendone, semmai, una 
premessa indispensabile. E tuttavia del 
parere che il disegno di legge all'ordine 
del giorno sia insufficiente, dal momen-
to che, pur riconoscendo il divario esi-
stente nei trattamenti pensionistici e af-
fermando la necessità di porvi rimedio, 
prevede solo una parziale rivalutazione 
delle pensioni statali che, data anche 
l'attuale situazione finanziaria, appare 
assai lontana dalle aspetattive dei pub-
blici dipendenti. Propone, pertanto, di 
accogliere quanto previsto dal disegno 
di legge — sia la parte normativa sia 
quella finanziaria — ferma restando 
l'eventuale introduzione di emenda-
menti che ne aumentino l'incidenza cir-
ca l'oggettiva capacità di soddisfare le 
attese dei lavoratori pubblici. 

Propone, inoltre, di provvedere, in 
via preliminare, a colmare due lacune 
esistenti, a suo giudizio, nel provvedi-
mento in esame, sia predisponendo nor-
me e meccanismi che consentano di rea-
lizzare una completa perequazione dei 
trattamenti ripartita in più annualità, 
con conseguente ripartizione degli oneri 
relativi, sia individuando un meccani-
smo di perequazione delle pensioni che 
possa essere applicato anche al settore 
privato. 

Concludendo, si pronuncia a favore 
della costituzione di un Comitato ristret-
to che, tenendo conto delle linee fonda-
mentali tracciate nella sua relazione, 
provveda alla stesura di un testo defini-
tivo. 
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C o o r d i n a m e n t o 

d e l l a l o t t a 

c o n t r o l a 

d e l i n q u e n z a m a f i o s a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Riportiam o il testo dell'art . 1 del D.L. 6 settembr e 
1982 n. 629 concernent e la nomin a e il poter e 
dell'Alt o Commissari o per la lott a contr o la delin -
quenz a mafiosa . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l M in is tro del l ' in terno, ai f in i della prevenzione e della lotta 
contro la delinqu enza mafiosa, può delegare ad u n prefetto della 
Repubb lica , che assume il titolo d i A l to commissario, poteri d i 
coordinamento tra gli organi amminis tra tivi e d i polizia , sul piano 
locale e su l p iano nazionale. 

C on propr io decreto il Minis tro dell ' in terno stabilisce modalità 
e l im it i per l'esercizio della delega e può dettare specifiche dispo-
s izioni per l'organizzazione d i u ffici e servizi presso le prefettu re, 
assegnando i l relativo personale, anche in deroga alle norme vi-
genti. 

A l l ' A l to commissario sono a ttr ib u iti , per l'esercizio delle sue 
fu nzion i, anche in deroga alle disposizioni vigenti, poteri d i acces-
so e d i accertamento presso le banche o a ltr i is titu ti pu b b lici o p r i-
va ti, con la possibilità d i avvalersi allo scopo degli organi d i polizia 
tr ib u ta r ia . 

A richiesta d el l 'A l to commissario, le imprese costitu ite in for-
ma d i società, aggiudicatarie o partecipanti a gare pu b b liche d i 
appalto, sono tenu te a fornire allo stesso ogni indicazione ritenu ta 
u tile ad individu are gli effettivi tirola ri delle azioni o delle quote 
sociali. 

A l l ' A l to commissario spetta ogni a ltro potere a ttr ib u ito a ll 'au -
torità d i pu b b lica sicurezza ivi compreso il potere d i intercettazio-
ne telefonica ai sensi dell 'a rt.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 226-sexies del codice d i procedura 
penale. 

L 'A l to commissario è destinatario d i tu tte le comunicazioni 
provenienti da l Servizio per le in formazioni e la sicurezza demo-
cratica (SISDE) ai sensi dell 'a rt. 6, u l timo comma, della legge 24 
ottob re 1977, n . 801 , qu ando r igu ardino fa tti comu nqu e connessi 
ad attività mafiose. L 'A lto commissario, d i intesa con il D irettore 
del SISDE, può disporre, ai fin i dell'esercizio delle sue fu nzion i, 
delle s tru ttu re e dei mezzi del Servizio, secondo modalità stab ilite 
nel decreto d i cu i al precedente secondo comma. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

dottor Emanuele De Francesco zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Prefetto di Palermo e Alto Commissario 

II dottor Emanuele D e Francesco viene dai ranghi della poli-
zia. È stato Questore d i Catania e d i Roma, Prefetto d i Torino e 
capo del SISDE, carica che conserva, pu r nelle fu nzion i d i Prefet-
to d i Palermo e A l to Commisario. 

Fiamme d 'oro a nome dei suoi lettor i porge al D ott. De Fran-
cesco i l p ropr io deferente e affettuoso augu rio d i successo. 

DECISO DA UNA COMMISSIONE TRIBUTARIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Esente  dalle  imposte 
la contingenza? 

SET T EM BR E '82 

L'indennità integrativa speciale, che nel settore del pub -
b lico impiego rappresenta mediamente circa la metà della 
retribuzione di un lavoratore per un importo che attua l-
mente si aggira sul mezzo milione al mese, deve essere es-
clusa da ll ' imponib ile fiscale su cui si calcola l'Irpef? Qu ello 
che per tre milion i di dipendenti pubb lici rappresenta un so-
gno, per a lcuni d i essi è invece realtà. 

Si tra tta di dipendenti dell'amministrazione finanziaria 
che si sono r ivolti alla Commissione tr ib u ta ria di Rimin i per 
chiedere il r imborso delle ritenute eraria li operate dalle 
loro amministrazioni sulle somme corrisposte a titolo di in -
dennità, integrativa speciale, ovvero, in via subordinata , 
che gli a tti venissero trasmessi alla Corte costituzionale per 
la declaratoria d i illegittimità dell'a rt. 42 del d.p.r. n . 601 
del 1973 (sui tr ib u ti delle persone fisiche). La Commissione 
ha raccolto in pieno i ricorsi riconoscendo che gli interessati 
avevano ragione per due fondamentali motivi: 

1) poiché l'indennità integrativa « non accresce affatto 
la retribuzione del personale statale ma, per renderla " inte-
gra ", vi aggiunge soltanto ciò che era già in essa e che è venu-
to a mancare per effetto della svalutazione monetaria » deve 
considerarsi « esclusa » dall'imposizione fiscale proprio 
perché — non incrementando il pa tr imonio del pubb lico d i-
pendente — non concorre a formare il reddito; 

2) il d.p.r. sulla r iforma tr ib u ta ria enumera le voci che 
sono esenti o agevolate nella determinazione del tr ib u to 
senza includere l'indennità integrativa: non ha ciò alcuna 
importanza , in quanto tale indennità va considerata più 
esattamente voce « esclusa » e come tale era proprio inu tile 
che venisse ricordata dalla legge fiscale. 

La conclusione è il riconoscimento ai r icorrenti delle r i -
tenute operate in servizio, senza tenere conto che al di là del 
merito (che dà loro ragione) ci sarebbe stata eventualmen-
te, anche una questione di legittimità costituzionale perché 
l'imposizione « violerebbe apertamente l'art. 53 della Costi-
tuzione, consentendo un aumento d'imposta, addirittura 
progressivo, senza che ci sia reale aumento della capacità 
contributiva da parte del personale statale ». Insomma, una 
sorta di correzione del fiscal drag che se avesse seguito non 
potrebbe non applicarsi anche ai privati ed ai pensionati. 

Onorificenze 
Iu rlina Cav. U ff. Isidoro di Trieste: 

U fficiale al M .R. I . 
Sodini Cav. Oreste di Ravenna: Ca-

valiere al M .R. I . 
Pagliaro Cav. G iu lio di Cosenza: 

Cavaliere al M .R. I . 
Agli insigniti i migliori auguri e felici-

tazioni di Fiamme d'Oro. 

12 

Dal l a Pre si denz a de ll 'A.N.H.I . r i c e v i amo e pubbl i chi amo : 

UN RINNOVATO APPELLO AL CAPO DELLO STATO 
0N.LE PERTINI E AL GOVERNO SPADOLINI 

Sono trascorsi circa due anni dall'uccisione del Genera-
le dei Carab inieri Enrico G a lva ligi e non era ancora spenta 
l'eco della cerimonia funebre celebrata da ll 'O rdina rio M i l i -
tare Mons . Schierano alla presenza del Capo dello Stato 
On.le Sandro Pertini e di numerose autorità civili e mil ita r i, 
che u n a ltro Generale dei Carab inieri, Carlo A lb er to D a lla 
Chiesa, è stato trucidato in u n agguato a Palermo dal p iom-
bo eversivo. 

Sull'uccisione del G en. G a lva ligi misi in rilievo l'opera 
che i Carab inieri, gli Agenti d i P.S., dei C orp i s imilari e i 
milita r i delle Forze Arma te svolgono a difesa delle istituzio-
ni democratiche (vedi n. 11 -12/1980 del nostro periodico). 
N on tralasciai in quella occasione di lanciare u n appello atto 
a risolvere i nostri prob lemi al Capo dello Stato On.le Perti-
n i , ai responsabili del G overno ed a quei pa rtiti che hanno 
peso nella soluzione di prob lemi pensionistici dei grandi in -
va lid i, dei mu tila ti ed inva lidi per servizio, delle vedove e 
degli orfani. Pu rtroppo da a llora i prob lemi sono tu tti r ima -
sti a marcire negli scaffali del Parlamento e l'appello è stato 
come una voce nel deserto! Elencherò in pr ima pagina i dati 
rilevati dagli atti parlamentari. 

I l r ito fu officiato dal prefato Monsignore, il quale pro-
nunciò du re, durissime parole a ll' indirizzo dei vili assassini. 
N on meno vib rata è stata l'omelia del Cardinale Pappalar-
do contro la « viltà dei violenti e l'indecisione dei potenti » 
davanti alle salme del Generale Carlo A lb er to D a lla Chiesa 
e della consorte Emanuela Setti Carra ro. I l Cardinale Pap-
palardo è stato esemplare, preciso per coraggio nel pronu n-
ciare condanna alla criminalità e ai colpevoli d i sì efferati 
cr imin i, tanto che più volte è stato interrotto da fragorosi 
applausi. M omenti, in verità, d i sgomento e d i smarrimento 
tra i presenti! Tu ttavia tra l'uccisione d i u n generale e l 'a l-
tro, nell'arco di circa due anni molti tu tor i dell'ordine pu b -

b lico, Carab inieri e Agenti d i P.S., sono stati barbaramente 
uccisi nell'adempimento del loro dovere, come alcuni magi-
strati tru cidati nel delicato espletamento del loro lavoro in 
qualità di giudici. 

La lugubre statistica, qu ind i, è sempre in aumento, e 
non conta se sono generali o soldati. L'assassinio dei due 
G enera li non deve apparire come una speculazione per r i -
vendicare le aspettative della categoria o u n senso di indif-
ferenza nei confronti di semplice tu tor i dell'ordine pu b b li-
co. In proposito ricordo u n celebre verso di Orazio: 
« Dulce et decorum est prò patria mori », perciò i carab inie-
r i Radici, Savastano, Tars illi ecc. e gli Agenti Capob ianco, 
Carretta , Paola e i milita r i delle FF. A A . caduti servendo la 
Patria meritano identica considerazione e gloria . 

E da queste colonne stimo mio preciso dovere rinnovare 
l'appello al Capo dello Stato On.le Sandro Pertini ed al Go-
verno Spadolini, perché compiano u n atto d i giustizia socia-
le e mora le, u n gesto di sacrosanta ed operante solidarietà, 
ora non più d iffer ib ili. 

Rilancio tale appello nella qualità di rappresentante del-
le vedove, degli or fani, dei grandi inva lid i e dei mu tila ti ed 
inva lidi per servizio ed in memoria di tanti milita r i delle 
Forze Arma te e dei tu tor i dell'ordine pu bb lico che crescen-
do, in servizio, nello Stato democratico, hanno fatto olo-
causto della loro esistenza lasciando le persone più care: la 
moglie, i figli, i genitori. 

A l la luce di queste citazioni, d i queste considerazioni, la 
categoria attende una risposta degna dei lu tti , delle minora -
zioni fisiche che affliggono i mu tila ti e gli inva lid i e del san-
gue versato al servizio della Patria. 

Ma tteo Varanese 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

UN PIANO PER IL PAESE 
Il Ministero dell'Industria ha predisposto il PIANO ENERGETICO NAZIONALE. 
L'Italia viene cosi a disporre finalmente di un quadro di riferimento certo che le consente di 
programmare la copertura dei futuri fabbisogni energetici con la riduzione della dipenden-
za dal petrolio e la diversificazione delle fonti. 

L'ENEL ha un ruolo prioritario e sostanziale nel raggiungimento deqli obiettivi fissati dal 
PIANO ENERGETICO. 

Le linee direttrici dei programmi dell'ENEL 
approvati dal Consiglio di 
Amministrazione, possono 
cosi sintetizzarsi: 

utilizzazione delle residue 
risorse idriche del Paese; 

apporto aei nuovi impianti zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
geotermoelettrici : 

un ruolo determinante e 
assegnato al carbon e di 
cui e previsto un sostanziale 
aumento dei consumi. 

il nuclear e contribuirà m 
misura notevole alla diminuzione •  
dei consumi di petrolio, raggiungendo, 
entro i primi anni del prossimo decennio. 

una quota superiore al venti per cento 
dell'energia elettrica prodotta dall'ENEL 

la ricerca per le fonti integrative per le 
tecnologie avanzate richiede consistenti 

investimenti, più che proporzionali, 
rispetto al pur limitato contributo 

che queste fonti 
potranno dare 
alla copertura 

del fabbisogno 
energetico 
nazionale. 

Le scelte energetiche 
devono essere tali da tutelare 

m primo luogo l'uomo e la sua 
salute, anche con il controllo 

democratico esercitato dagli Enti locali. 

Nelle Regioni e nei Comuni italiani, dove il PIANO ENERGETICO NAZIONALE ha previsto 
la localizzazione di impianti di produzione, si gioca l'avvenire del nostro Paese. 

DOBBIAM O DECIDERE OGGI IN MODO RESPONSABIL E E RAZIONALE , 
QUAL E SARÀ IL FUTURO DELL E NUOVE GENERAZIONI. 
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R E P E T I T A I UVANT 

Pensioni.. . 
pension i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

In tema di pensioni statali la stampa ha dato molto rilie-
vo alla decisione della Corte dei C onti 12.5.82 n . 49970 con-
siderandola, però una decisione riguardante i soli magistra-
t i . M a , leggendo attentamente la citata decisione, si evince 
che essa riguarda i pensionati statali in genere; certi principi 
esposti, interessano tu tti i pensionati:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA « La Corte costituzio-
nale ha tipetutamente affermato che " la pensione deve essere 
considerata una forma di retribuzione differita, direttamente 
legata alla natura ed agli aspetti del lavoro prestato... e che la 
discrezionalità del legislatore ordinario deve in ogni caso ri-
spettare il crirerio della proporzionalità rispetto alla quantità 
e qualità del lavoro prestato durante il servizio attivo (sent. 
nn 311966,124/ 1968, 57/ 1973,176/ 1975, 275/ 1976). La pre-
detta Corte, con sentenza 26/ 1980 ha sottolineato che « il 
trattamento di quiescienza deve essere proporzionato alla 
quantità e qualità del lavoro prestato e deve in ogni caso assi-
curare al lavoratore medesimo ed alla sua famiglia mezzi 
adeguati alle loro esigenze di vita per un'esistenza libera e di-
gnitosa. Proporzionalità ed adeguatezza, che non devono 
sussistere soltanto al momento del collocamento a riposo, 
ma vanno costantemente assicurate anche in prosiequo, in 
relazione ai mutamenti del potere d'acquisto della moneta ». 

Dalle numerose pronunce della Corte costituzionale l'in-
tensità della protezione accordata al diritto alla pensione è 

qualcosa di più di un diritto soggettivo, potendo essere defi-
nito un rapporto costituzionalmente protetto, nel senso che è 
la Costituzione stessa a garantirlo nella sua validità, efficacia 
ed espansione... 

Non possono essere ammesse discriminazioni tra i fun-
zionari inamovibili (rectius, i magistrati) e il restante perso-
nale dell'amministrazione pubblica. 

Per determinare la base pensionabile, il diritto positivo 
ha elaborato da tempo un meccanismo... che trova la più 
compiuta espressione nel t.u. approvato con d.p.r. 
29.12.1973 n. 1092.... L'art. 431.u. predetto dispone, infatti, 
che « per determinare la misura del trattamento di quiescen-
za dei dipendenti civili si considera, quale base pensionabile, 
l'ultimo stipendio o l'ultima paga o retribuzione integral-
mente percepiti », cui va commisurata l'aliquota di legge 
(art. 44). Eseguita tutta la procedura di cui si è parlato, emer-
ge il dato contabile, ossia il rapporto nominalistico (misura 
del trattamento) tra pensione e retribuzione, in relazione ad 
un determinato valore assunto alla data del collocamento a 
riposo. 

È in quel momento che l'obbligazione della Stato diventa 
certa ed eseguibile e si esprime in un debito di valore che non 
può trasformarsi in un debito di valuta con il decorso del 
tempo. 

Invero, tra retribuzione di attività e retribuzione differita 
deve coesistere sempre un rapporto di grandezze costanti... 
Ciò comporta che qualsiasi mutamento, il quale possa influi-
re su l'indice della retribuzione per effetto di legge o di con-
trattazione normativa, debba ripercuotersi in misura propor-
zionale sull'indice della pensione; ogni modificazione o rile-
vante alterazione di quel rapporto proporzionale di costanti 
trasforma il debito di valore in debito di valuta e fa sorgere 
una lesione del diritto protetto... 

Il legislatore della n. 177/ 1976 ha recepito con l'art. 2, i 
citati principi costituzionali sull'equazione stipendio-pensio-
ne, ma poi è pervenuto a conclusioni che annullano l'equiva-
lenza stessa. Allorché, infatti, riconduce la soluzione del pro-
blema al fenomeno inflattivo ed instaura un principio di di-
screzionalità valutativa in un rapporto la cui protezione deri-
va direttamente dalla Costituzione, per poi paralizzare o smi-
nuirne gli effetti economici con le successive leggi finanzia-
rie, in realtà instaura un meccanismo perverso che è peggiore 
del consueto sistema di riliquidazione che intende sostitui-
re ». 

NOSTRI 
SOCI 
SOSTENITORI 
CHE SI 
DISTINGUONO 

Il M inis tro dell ' Interno, ha tribu tato ai Nostri due Soci 
Sostenitori. C A N T A L E Sebastiano e M E R C U R I Placido, 
in servizio presso la Questura di Imperia , il seguente " E N -
C O M I O " per una b rillante ed importante operazione di 
servizio da loro portata a termine: 

« IN S E R V IZ IO A U T O M O N T A T O , D I P A TTU -
G L I A U N I T A M E N T E A D A L T R I P A RI G R A D O , N O -
T A T A L A PRE S E N Z A D I U N I N D I V I D U O IN AT-
T E G G I A M E N T O SO SPETTO . PRESSO L A S C O G LIE -
RA D I U N A S P IA G G IA , I N T E R V E N I V A I M M E D I A -
T A M E N T E R I N V E N E N D O P A C C H I C O N TE N E N TI 
IN G E N TE Q U A N T I T A T I V O D I H A S H IS H — A R R E -
S TA V A IL M A L V I V E N T E E S E Q U E S TR A V A L A 
D R O G A . — S U C C E S S IVE I N D A G I N I P O R T A V A N O 
A L L A I D E N T I F I C A Z I O N E D I C O M P L IC E E S E Q U E -
S TRO D E L N A T A N T E . 

IM P E R IA , lì 2 G I U G N O 1980 » 
. Il giorno 7 novembre 1982, questa Sezione in occasione 

di un pranzo sociale, consegnerà loro una targa in argento e 
metallo con pergamena, riportante il testo dell 'Encomio. 

d 'ordine 
I L V IC E PRE S ID E N TE 

Tenente (r) Cav. V irgin io Marras 
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UN INTERVENTO DELL A PRESIDENZA 
NAZIONAL E PRESSO IL PARLAMENT O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ONOREVOLE RIZ ROLAND 
PRESIDENTE COMMISSIONE AFFARI COSTITUZIONALI 
CAMERA DEPUTATI - 00186 ROMA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SOCI ASSOCIAZION E NAZIONAL E GUARDIE SICU-
REZZA PENSIONE PROFONDAMENTE TURBAT I NOTI-
ZIE PUBBLICAT E STAMPA SU PROPOSTE EMEDA-
MENTI PRESENTATE DA GRUPPI MINORITARI AT 
LEGG E FINANZIARI A CHE IMPEGNAN O PRENOTA-
ZIONE FONDI PREVISTI PER DISEGNO LEGG E 3370 IL 
CHE NE FRUSTEREBBE APPLICAZION I VANIFICAN -
DO ANCH E QUEL MINIMO AUMENT O PREVISTO AT 
PARZIAL E SANATORI A PEREQUAZIONI PENSIONI-
STICHE INVOCANO IMPEGNO ET VIGILANZ A CODE-
STA COMMISSIONE AFFINCHÈ NON SIANO ANCOR A 
UNA VOLTA ELUSE ET DELUSE LE PROMESSE DEL-
LOESECUTIVOPRESENTATOREDELDISEGN O STES-
SO PUNTO CON DEFERENTE OSSEQUIO PUNTO 

PRESIDENTE ASSOCIAZION E A.N.G.P.S . 
REMO ZAMBONIN I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

d . d . l . 3 3 7 0 

Pension i statal i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'is tituzione d i u n fondo pensionistico per dipendenti 
civili e milta r i dello Stato, viene chiesta dal depu tato Pub lio 
Fior i con una proposta di legge presentata alla Camera i l 29 
giugno 1982 e rub ricata al nu mero 3519. Lo scopo principa -
le della proposta è quello d i « snidare » lo Stato dalla posi-
zione attuale (non versa i contr ib u ti che come datore d i la-
voro sarebbe tenu to a versare per le pensioni dei p ropr i d i-
pendenti né raccoglie le trattenute che effettua sulle buste-
paga in u n fondo che potrebbe fru ttare interessi) e d i co-
stringerlo ad istitu ire u n fondo a limentato dai contr ib u ti, at-
traverso i quali si pagherebbero poi le pensioni. Pensioni 
pera ltro — e questo è l'a ltro scopo della proposta — che do-
vrebbero sempre essere adeguate ai miglioramenti retr ib u -
tivi conseguiti periodicamente dal personale in servizio 
avente la stessa qualifica o inquadrato nel medesimo livello 
con pari anzianità d i lavoro. La nuova Cassa dovrebbe chia-
marsi « Cassa per le pensioni ai dipendenti statali » e tra gli 
a ltr i compiti dovrebbe anche facilitare l'acqu isto di case tìi 
ab itazione mediante le concessioni d i mu tu i agevolati. 

I l nuovo fondo sarebbe a limentato da u n contrib u to del-
lo Stato pari al 17.70% e da u n contrib u to dei lavoratori pari 
al 7.60% calcolati su ll'intera retribuzione liqu idata agli sta-
ta li (niente paura: l'attuale a liquota del 9.50% rapportata 
sugli otto decimi della paga è esattamente pari al 7.60% su 
tu tta intera la retribuzione). Viene chiesto anche un contr i-
bu to dello 0.50% a carico dei pensionati. La Cassa verrebbe 
regolata da u n propr io Consiglio di amministrazione. 

Propost a di emendament o che pre -
vede la esclusion e di miglioramen -
ti per graduat i e militar i di truppa . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La nostra Sezione di Ferrara ha rilevato da " Rivoluzio-
ne burocratica " organo dei pensionati e dipendenti statali 
che in sede di esame in Commissione del disegno di legge 
3370 (che è quello notissimo sulla perequazione delle pen-
sioni) era stato presentato un emandamento escludente 
degli aumenti sulle pensioni (ordinarie e di riversibilità) i 
graduati e militari di truppa. 

Alle preoccupazioni espresse la Presidenza Nazionale 
dell'A.N.G.P.S. ha risposto in questi termini: 

In relazione al quesito formulato con la nota sopradi-
stinta, questa Presidenza può esprimere soltanto il proprio 
giudizio sulla definizione data ad una categoria di persona-
le di pensionati dall'emendamento proposto al disegno di 
legge n. 3370 riflettente l'adeguamento delle pensioni dello 
Stato, segnalato con apprensione da codesta Sezione. 

Il termine: " militari e graduati di truppa " indica il perso-
nale militare delle Forze Armate (Esercito, Marina ed Aero-
nautica) e non i pari grado appartenenti ai Corpi di Polizia 
che, per funzione e posizione di stato, sono qualificati di-
pendenti di ruolo dello Stato. 

Risalendo ai precedenti legislativi, nel caso specifico di 
carattere economico, i provvedimenti sono stati sempre 
unici per i vari gradi della stessa Amministrazione. 

Infatti, il citato disegno di legge n. 3370 per indicare i de-
stinatari del diritto al beneficio previsto, richiama l'articolo 1 
della legge 29.4.1976, n. 177 che ha elargito i miglioramen-
ti con unico provvedimento a tutti i gradi dell'Amministra-
zione di appartenenza, mentre i militari e graduati di truppa 
delle Forze Armate e gli allievi dei Corpi di Polizia sono ri-
portati in distinti prospetti allegati alla legge 177/1976. 

Tale concetto è desunto dal disposto dell'articolo 6 del 
disegno di legge di cui trattasi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I p e n s i o n a t i 

s t a t a l i 

p e r l a 

« p e r e q u a z i o n e » 

L 'U n ione nazionale pensionati statali civili e milita r i ha 
nuovamente sollecitato G overno e gru ppi parlamentari a 
modificare il disegno d i legge relativo alla perequazione 
delle pensioni dei pubb lici dipendenti. Nel sottolineare che 
l'esame parlamentare del provvedimento — il d .d . l . 3370 — 
ha avuto u n avvio promettente con la relazione dell 'on . Ser-
gio Pezzati, che ha tenuto conto delle analisi, delle valu ta-
zioni e delle richieste dei pensionati, il vice segretario gene-
rale dell 'U nione avverte che anche con l'accoglimento delle 
modifiche proposte dell 'on. Pezzati, resta innegabile che zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
« 1) ai pensionati pubblici sono state e saranno sottratte in-
genti somme; 2) tale sottrazione, vista la motivazione, confi-
gura un'imposizione fiscale surrettizia in ispregio dell'art. 53 
della Costituzione; 3) i pensionati pubblici concorrono al ri-
sanamento (si fa per dire) del bilancio statale in misura di 
gran lunga superiore a quella della generalità dei cittadini ». 

E la prima volta peraltro che una voce autorevole in sede 
competente prende posizione a favore della eliminazione del-
le ingiustizie di cui siamo vittime. A i vari pa rtiti però l 'U n io-
ne fa notare che i pensionati statali hanno ora « un metro si-
curo per misurare la volontà politica di tutti ». 

Nella nota l 'U n ione ribadisce poi che non regge la tesi 
che « il problema va risolto nel quadro della riforma genera-
le del sistema pensionistico. Niente di più falso e pretestuoso! 
La perequazione delle pensioni, e non solo del settore pub-
blico, è propedeutica alla riforma ». Se non si fa prima la pe-
requazione « la riforma, seppure si farà, è destinata al falli-
mento ». 

16 

LE PENSIONI 
APPIATTISCONO 
SEMPRE DI PIÙ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I N D E N N I T À 
I N T E G R A T I V A S P E C I A L E 

dal 1°-1-1975 38.720 l°-7-1979 182.971 
1 "-7-1975 46.160 l o-l-1980 209.728 
r-1-1976 55.898 l°-7-1980 247.952 
l°-7-1976 69.002 1°-1-1981 282.354 
1--1-1977 82.307 l°-7-1981 330.134 
l°-7-1977 103.475 l°-9-1981 349.234 
10-1-1978 117.990 1°-1-1982 368.334 
l°-7-1978 135.191 l°-5-1982 389.344 
r-1-1979 156.214 1°-9-1982 411.923 

P er i d ipendenti del settore pu b b lico le rendite da pensione, 
come del resto g li s tipendi, si appiattiscono sempre più. I l 

criterio d i applicazione degli adeguamenti in base alla scala mob i-
le, ha determinato negli u l t im i a nn i, e continu a a determinare, u n 
rapporto tra pensione e «contingenza» e tra stipendio e «contin-
genza» molto lontano da quello inizia le e u na forb ice molto più r i-
stretta tra pensionati e pensionati e tra lavoratori e lavoratori. 

Per fare su b ito esempi i l lu min a n ti basti pensare a due dipen-
denti che hanno lasciato i l servizio entra mb i nel 1975, con una 
pensione mensile d i 400 mila lire i l p r imo e d i 200 mila lire i l se-
condo (con u n divario ovviamente dovu to alla diversa anzianità e 
retrib u zione fina le). La pensione del p r imo, per effetto delle in d i-
cizzazioni annu a li in percentuale, è a ttu a lmente d i 563.500 lire, 
quella del secondo è d i 281.750 lire mens ili. Aggiu ngendo ai due 
imp or ti l'indennità integrativa speciale, nel valore d i oggi, pari 
per i pensionati a lire 411.929 lire al mese, i l p r imo percepisce al 
lordo complessivamente 975423 lire al mese, mentre al secondo 
vengono corrisposte 693.673 lire al mese, con u na differenza che 
rapportata al cento per cento inizia le, si è ora r idotta a circa i l 42 
per cento. 

La tabella che segue, illu stra la progressione dell'indennità in -
tegrativa speciale negli u l t im i otto a nn i. Ana logamente i l predetto 
criterio d i indicizzazione delle retr ib u zion i in misu ra indifferen-
ziata per tu t t i , ha contr ib u ito al livellamento delle retr ib u zioni 
schiacciando, du rante qu es t'u ltimo periodo, i divari retr ib u tivi 
giu stificati dalle diverse professionalità, responsabilità e anzianità. 

A N G O L O D E L L A P O E S I A 

CONSOLAZI ONE DEL L O SP I R I T O 

Ho cercato la consolazione 
nelle divagazioni. 
Invano! 
È stata la risposta. 
Ho cercato la consolazione 
nel divertimento. 
Indifferenza ! 
È stata la risposta. 
Ho cercato la consolazione 
nel piacere. 
Amarezza! 
È stata la risposta. 
Ho cercato la consolazione 
nel denaro. 
Illusione! 
È stata la risposta. 
Ho cercato la consolazione 
nel lusso. 
Perdizione! 
È stata la risposta. 
Ho cercato la consolazione 
nelle persone. 
Incapacità! 
È stata la risposta. 
Ho cercato la consolazione 
nell'Arte. 
Vanità ! 
È stata la risposta. 
Ho cercato la consolazione 
da per tutto. 
Negazione! 
È stata la risposta. 
Ho cercato la consolazione 
al cielo. 
Sì, dentro di te esiste, cercala! 
È stata la risposta. 
L'ho cercata... 
e l'ho trovata 
nello Spirito consolatore. 

Pasquale Storelli 
Scrivete a P. Beretta S p A 25063 Gardone VT. (Brescia) Riceverete gratuitamente cataloghi e listini. 
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I L R EN O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

UN CASTELL O " FIABESC O " SULLE RIVE DEL RENO. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il Reno è uno dei maggiori fiumi 
d'Europa, sia per lunghezza, che per 
l'ampiezza del suo bacino. Ha origine 
nel Cantone dei Grigioni e passa per 
Coirà e per il Liechtenstein, al confine 
con la Svizzera, entra nel lago di Co-
stanza, formando a Sciaffusa la casca-
ta di Laufen alta una ventina di metri. 
Nel bassopiano renano tocca Basilea 
e diviene navigabile, dopo vari mean-
dri tra i monti Renani raggiungendo 
Strasburgo, in una valle tra i Vosgi e la 
Selva Nera. Dopo i porti di Karlsruhe e 

Mannheim tocca Magonza e passa 
nelle gole dei rialti del Reno. Nel baci-
no di Colonia inizia il suo corso inferio-
re, che passa nella regione della Ruhr. 
Entrato in Olanda, si ramifica in diversi 
corsi, sfociando nel mare del Nord. 
Particolarmente in Germania è una 
meta tradizionalmente turistica che 
vanta una considerevole serie di seco-
li. Ad avvalorare questa particolarità lo 
dimostra un interessante medaglione 
del quarto secolo rinvenuto nelle vici-
nanze di Lione su cui si legge « Tempi 

fortunati — fiume Reno ». Questo me-
daglione è certamente il primo ricordo 
della Renania e di Magonza che vi 
sono rappresentate. Numerose sono 
le città lungo il fiume e nelle sue adia-
cenze che risalgono alla epoca roma-
na, come: Neuss, Colonia, Bonn, Co-
blenza e Magonza, come pure Treviri, 
sebbene un po' discosta sul Mosella, 
che è stata una antica residenza impe-
riale romana e che a tuttoggi può con-
siderarsi un museo all'aperto di quella 
epoca. 

Alla tarda antichità mediterranea, 
seguì la civiltà cristiana ed il duomo di 
Aquisgrana rappresenta uno degli 
esempi più cospicui. Rammenta l'im-
peratore Carlo Magno il cui semplice 
trono di marmo si trova nella cappella 
palatina. In tale ambiente furono nel 
corso dei secoli incoronati ben 32 im-
peratori e re tedeschi. 

Architetti costruirono duomi lungo il 
Reno, a Neuss e Xanten, come pure a 
Colonia, Bonn, Magonza e Worms, 
nonché a Spira e Friburgo che rappre-
sentano esempi di indiscusso valore 
artistico. Le città acquisirono notevole 
importanza, basti pensare che Colo-
nia, nel medio evo, era la città più po-
polata a nord delle Alpi, Nella sua pro-
sperosa attività commerciale si ornò 
notevolmente di opere edilizie che an-
cora testimoniano la sua ricchezza. 
Fuori della città, dalle alture che domi-
nano il fiume, si scopre un nuovo pano-
rama che consente la visione delle iso-
le che si trovano in mezzo al Reno, 
come Platz vicino a Kaub e la intermi-
nabile e diversa flotta di battelli che lo 

animano, generando nuove impres-
sioni per il continuo mutarsi della visio-
ne per chi ne segue il suo corso. 

Un viaggio sul Reno è un avveni-
mento affascinante, non soltanto per-
ché il fiume attraversa ed unisce regio-
ni, città e paesi, ma dischiude pure 
l'accesso ai centri della tecnica e della 
economia. Infatti a Duisburg si nota il 
maggior porto fluviale europeo e nella 
zona industriale della Renania — 
Westfalia si alleano alle attività cultura-
li quelle industriali. Diversamente il 
corso del medio Reno, prevalente-
mente dominato da incantevoli castel-
li, ricchi di tradizioni e di storia, fa in-
contrare Schwetzingen, la capitale del 
barocco, dove nel suo suggestivo par-
co e teatro si svolgono manifestazioni 
di folclore e di arte di notevole interes-
se culturale e storico. 

Il Reno a diversità di altri grandi fuimi 
europei, è il fiume delle feste. Dal Car-
nevale all'inizio di ogni anno, alle sa-
gre dell'uva e del vino fino al tardo au-
tunno, a quelle dei boscaioli e del mul-
tiforme folclore. Ciascuna zona da al 
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suo vino un gusto proprio che va dai 
rossi dell'Ahr e quelli di Assmannshau-
sen o Ingelheim, dal Riesling della 
Saar a quelli saporiti della media Mo-
sella o del Nahe, il Pfàlzer al Kaiser-
stuehler ed il Markgraefler, dal Weis-
sherbst del lago di Costanza. In tutte 
queste diverse e svariate località si 
svolgono incontri di esperti ed appas-
sionati. I più famosi sono quelli di Tre-
viri e nel Rheingau, nel Kaiserstuhl e 
nel Markgraefler Land dove le manife-
stazioni sono veramente interessanti 
per tutti. 

Anche la birra non è di meno e da 
queste parti se ne produce di varia e 
famosa, basti ricordare quelle di 
Koelsch e Altbier. 

La lista delle vivande del Reno è no-

tevolissima e varia nelle sue specialità 
locali da accontentare tutti gusti e le 
esigenze. 

Dopo questi argomenti il Reno pen-
sa anche alla salute, per mettere in se-
sto i suoi appassionati in stazioni ter-
mali ormai a tutti note, come: Bellin-
gen, Krozingen, Badenweiler, Baden 
Baden, Wiesbaden, Ems, Bertrich, 
Aquisgrana e tante altre di svariata im-
portanza. 

Non basta, il Reno offre incantevoli 
crociere, che si diversificano in vedute 
di rocche e castelli, campi di fiori vario-
pinti, boschi tranquilli da sentirsi affer-
rati dal fascino della scoperta. 

Hugo Herbst 
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L e t t e r e a l d i r e t t o r e 
I l Sig. Ar r igo V A R A N O di Brescia, qualificatosi Presi-

dente Nazionale del Comita to dei Pensionati, tramite il 
« G I O R N A L E D ' I T A L I A », ha lanciato un appello a tu tti 
i responsabili dello Stato e dei Sindacati per il grave prob le-
ma dei pensionati che, nonostante le molteplici promesse 
fatte da alcune correnti politiche per la perequazione ed ag-
giornamento delle pensioni, fino a tu tt'oggi nu lla è stato fat-
to, mentre assistiamo passivamente a ll'aumento vertigino-
so del costo della vita che ha raggiunto livelli tanto profondi 
a danno dei soli pensionati ante 1978. 

N on comprendo, però, il significato dell'appello che il 
Sig. Varano ha volu to indirizzare a ll 'on . Pietro Longo con 
parole di plauso per l'interessamento che il parlamentare 
avrebbe avuto nei riguardi dei pensionati e che, i l Varano 
stesso, aveva precedentemente manifestato in una assem-
blea tenutasi in u n circolo di M ilano. Evidentemente si trat-
ta di una campagna elettorale in vista di elezioni anticipate 
per fare afflu ire nel p.s .d.i. i voti dei pensionati. Sarebbe 
una beffa perché il Sig. Longo ha fatto solo delle promesse 
al vento senza mantenere gli impegni assunti d i fronte 
a ll'opinione pubb lica . 

In proposito rammento a tu tti i pensionati che alcuni 
mesi scorsi l 'on . Longo minacciò di fare uscire dal governo i 
rappresentanti del suo pa rtito, qualora non fosse stata vara-
ta ed approvata la legge in favore dei pensionati. M a , come 
tu tti sanno, non mantenne la parola , perché di quella legge 
non se ne parlò ed il governo Spadolini continuò a navigare, 
anche se in acque tu rb olenti, grazie ai voti del Segretario 
del p .s .d.i. 

Cav. Francesco Ruocco zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

" NON C'È UGUAGLIANZA 

Quale U fficiale di Polizia di G iu dizia ria mi recavo spes-
so nelle aule dei Tr ib u na li e notavo a tergo del presidente la 
scritta " La legge è uguale per tu tti ". H o dovu to però con-
statare con amarezza, che gli organi del potere esecutivo 
non attuano tale pr incip io, discriminando i pensionati delle 
Forze dell 'O rdine ed elargendo ai collocati in congedo dal 
1981 in poi, i l tr ip lo della indennità di fine servizio e presso-
ché i l doppio dell'assegno pensionistico, rispetto a quelli 
collocati in quiescenza prima del 1975. 

I l signor Presidente del Consiglio — emerito storico — 
dovrebbe sanare, con la parificazione del tra ttamento, la 
grave ingiustizia che fra l 'a ltro, non emerge in nessuna na-
zione giu ridicamente organizzata ". 

Cav. U ff. C ildo B ergamini 

Però questa uguaglianza c'è per altre categorie del parastato 
(INAIL, IN PS...) 

SOCI CHE EMERGONO 
FRANCESCO FERLISI 

I l nost ro soc io sost eni t ore , Sov raint enden-
te de l la Po l i z i a di St at o F ranc e sc o Fe r l i si , ha 
sv o l t o quest 'anno una i nt e nsa e pro f i cua at t i ­
v ità art i st i c a. 

F E R L I S I è ben noto ne l sodal i z i o ; eg l i i n­
fat t i , v inse , ne l 1979 i l concorso bandi t o 
dall 'A.N.G.P.S. per un mani f est o . Da quest o 
suo lavoro , fu t rat t a una de l le cart o l ine che 
po i è st at a, con al t re due, di f fusa dal le nost re 
Sez i oni . 

Il l .mo Signor Generale, 
seguo con molto interesse il meraviglioso periodico di infor-
mazione « Fiamme D 'O ro » da Lei così lodevolmente d i-
retto, non solo per le u tili notizie in esso contenute, ma an-
che perché richiama alla mia memoria con commozione e 
con orgoglio profondo, i lunghi anni trascorsi nel disciolto 
Corpo delle G uardie di P.S. 

Se me lo consente, Signor Generale, desidero esprimere 
tramite il medesimo periodico il mio più vivo ricordo al Sig. 
Maggior Generale (a) Gaetano Minacapelli, a llora Tenente 
e Comandante Sottonucleo di C rotone; al Sig. Vice Que-
store D ott. An ton ino G ranchelli e Sig. Vice Questore D ott. 
Pasquale Quaranta con stima profonda ; al Sig. Prefetto di 
Palermo e A l to Commissario di G overno D ott. Emanuele 
D e Francesco, con vivissima preghiera di voler gradire il 
mio più fervido augurio per un proficuo lavoro per l' incari-
co arduo che gli è stato affidato quale Prefetto di Palermo e 
A l to Commissario G overnativo per la lotta alla mafia e alla 
criminalità organizzata, per il bene del nostro paese, perché 
è stato scelto l 'u omo giusto al posto giusto; ai Marescialli 
Vincenzo Iannaccone, Vincenzo Fa lbo, Pasquale Boccia, 
D onato B elmonte, Camillo Amod io, Lu igi C iocci, Ferrara , 
Terenzi e a tu tti gli a ltr i dei quali mi sfugge il nome e ai quali 
va il mio affettuoso ricordo. 

U n pensiero commosso e reverente rivolgo al compian-
to fraterno amico Giuseppe Ma io e a tu tti gli innumerevoli 
caduti nell'adempimento del proprio dovere per la difesa 
delle istituzioni democratiche del nostro paese. 

Con l'occasione mi pregio di comunicare di essere stato 
autorizzato dalla competente Autorità Militare a fregiarmi 
del distintivo d'onore per i patrioti volontari della libertà e di 
inviare a codesta A.N .G .P.S . un mio modestissimo contri-
buto per una sempre maggiore affermazione dell'interes-
santissimo periodico di informazione « Fiamme D'Oro ». 

Pagliaro G iu lio 

Nel febbraio di quest 'anno Fe r l i s i part e c i ­
pa al Premio R i v i e ra 1982 a S. Remo , incont ro 
int e rnaz i onale di pi t t ura cont emporanea, su 
inv i t o de l c omi t at o o rgani z z at o re . 

I n m arz o al le st i sce i n R o m a, sot t o l 'e g ida 
de l l 'Ac c ade m i a T e t radram m a, una m o st ra 
personale che ri scuo t e v i v o appre z z am e nt o 
di pubbl i co e di st am pa: ne h a parlat o i l Cor­
riere d i R o m a i n un art i co lo int i t o lat o « Fo r­
me, co lori , m usi c a, ne l c ie lo di Fe r l i s i ». 

I n apri le , r i c ev e i l premio Europeo « Leo­
nardo da V i nc i » bandi t o dal Cent ro Cul t urale 
Carav agg i o di R o m a per l ' I PER R EAL I SMO. 

Sempre i n apri le , a Genov a, è i nsi gni t o di 
t arga per l a part ec ipaz i one al l a R asse gna Na­
z ionale di p i t t ura graf i ca e nai f . 

Nel mese di g iugno Fe r l i si ha part e c i pat o 
po i sot t o i l pat roc inio de l l 'Ac c ade m i a S. Mar­
co di Sanremo con l a co l laboraz ione de l l ' I st i ­
t ut o I t al i ano di c ul t ura presso i l nost ro conso­
lat o e de l Cent ro Canadese di sc uo la e c ul t ura 
i t al i ana di Toronto , ad una m o st ra c o l l e t t i v a 
con al t r i di c i annov e art i st i i t al i ani , art i c o lat a 
i n t re sedi div erse , i n Canada. 

I n agosto , die t ro inv i t o de l Co m une di Ac -
quav i v a P i c e na part e c i pa a l 2. concorso Na­
z ionale di p i t t ura L A R OCCA conseguendo 
uno de i pr i m i prem i consi st ent e i n una coppa. 

Dov remmo parlare de lle c arat t e r i st i che 
de l l 'art e di Fe r l i s i m a lo faremo più i n là quan­
do saremo i n possesso di qualche be l la foto­
graf ia di uno de i suo i lav ori . 

21 
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Romagnoli Augusto Brescia L. 3.000 
Pagliaro Giulio Rogliano (CS) L. 15.000 
Tartaglione Carmine Bergamo L. 1.500 
Tamburro Bruno Vercelli L. 3.000 
Spinosa Marino Milano L. 10.000 
Arnaud Antonino Messina L. 3.000 
Motetta Enrico Ind. Olona (VA) L. 1.500 
Attanasio Valentino Roma L. 10.000 
Sezione A.N.G.P.S. Cuneo L. 500 
Sferrazzo Giuseppe Milano L. 3.500 
De Vecchi Ameglio Roma L. 10.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Bel luomo Raf faele guardi a di P.S. i n pen­
sione, t i t o lare de l l 'Hot e l Ve c c h i a A m e r i c a di 
Fo lgar i da, (nota st az i one inv e rnale e d e st i v a 
de l T rent ino ), offre de i soggio rni a pre z z i 
scont at i , a i so l i agent i , si ano essi i n pensione 
o no, e f ami l i ari . 

Dal 20 agost o 1982 i n po i L. 22.000. 
L 'ho t e l gode di ogni confort , o t t i m a c uc i na 

c urat a pe rsonalment e ed è si t o a 1300 m e t r i di 
al t i t udine , l 'o t t imale per t ut t i . 

Ecco la vostra biblioteca di cultura tecnico-giuridica. 
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SIENA 

Il giorno 29 settembre u.s., per iniziativa del Signor Que-
store, è stata celebrata la Festa di San Michele Arcangelo — 
Patrono della Polizia di Stato — presso l'Accademia Chigia-
na. 

Presenti tutte le massime Autorità cittadine, civili e milita-
ri, numerosi appartenenti alla Polizia di Stato con familiari 
ed una folta rappresentanza di nostri Soci con Bandiera. 

Alle ore 17,30, nella Cappella di Santa Cecilia, è stata of-
ficiata la Santa Messa dal Vescovo Ausiliare S.E. Rev.mo 
Mons. Alessandro Staccioli. 

Successivamente, nella sala dei concerti, il celebre mae-
stro Severino Gazzelloni, accompagnato dal pianista Leo-
nardo Leonardi, ha tenuto un applauditissimo concerto per i 
componenti la Polizia di Stato di Siena e Provincia. 

La festa si è chiusa con un ricco rinfresco a tutti i parteci-
panti. 

PADOVA 

/ /  Consiglio Nazionale nella riunione del 5 ottobre 1982 
ha preso atto della nomina a Segretario Economo del Socio 
M.llo di 1ÙI. di P.S. (c) DI TERLIZZI Pietro. 

Al precedente segretario M.llo 1C l. GEMELLI Sergio 
esprime il suo ringraziamento e l'augurio di pronta guarigio-
ne. 

Il Consiglio constatato che la Sezione ha raggiunto i 189 
Soci ed ha, quindi, titolo ad altri due Consiglieri, ha appro-
vato l'accesso alla suddetta carica dei Soci Vidale Maurizio e 
Ildos Aurelio rispettivamente sesto e ottavo, per voti riportati 
per Consigliere alle elezioni del 26 ottobre 1980; il Socio Fri-
go Giovanni, settimo, ha rinunciato all'incarico. 

La Presidenz a dell'A.N.G.P.S . ha il piacer e di 
portar e a conoscenz a dei lettor i che al 30 ottobr e 
dell'ann o in cors o risultan o associat i al Sodalizi o 
15.070 soc i ordinar i e simpatizzant i e 10.024 soc i 
sostenitori . 

Un viv o plaus o va rivolt o a tutt i i president i di 
sezion e ed ai rispettiv i segretar i che , con il lor o alto 
spirit o di sacrifici o e di attaccament o al Sodalizio , 
hann o contribuit o a raggiunger e tale prestigios o 
traguardo . 

BRESCIA 

Per iniziativa della locale Sezione dell'Associazione Na-
zionale Carabinieri, la sera dell'11 settembre è stata celebrata 
nella Chiesa di Santa Maria Calcherà di Brescia una Messa 
in suffragio del Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, di sua 
moglie Emanuela Setti Carraro e di tutti gli altri appartenenti 
all'Arma dei Carabinieri, alla Polizia di Stato, agli Agenti di 
Custodia e alla Guardia di Finanza, vittime del terrorismo e 
della criminalità organizzata. 

Erano presenti autorità civili, militari e politiche, rappre-
sentanze delle Forze dell'Ordine, Associazioni d'Arma e nu-
merosi cittadini, accomunati nella preghiera e nella volontà 
di una comunità civile costruita sulla solidarietà, la pace e il 
rispetto della vita umana. 

La Sezione ANGPS è intervenuta con il suo Vice Presi-
dente Magg. Generale (a) Giuseppe De Gennaro, la bandie-
ra e molti soci. 

Al termine del rito religioso il Presidente della Sezione 
Carabinieri di Brescia, Comm. Arrigo Varano, ha pronun-
ciato brevi parole di circostanza per ricordare le vittime del 
dovere, che in questi anni tormentati hanno eroicamente im-
molato la loro esistenza per la salvaguardia delle Istituzioni e 
la tutela della libertà e dell'ordine democratico del Paese. 

VERONA 

" Nell'ambito del programma ricreativo per l'anno 1982 
la Sezione ha organizzato, in data 26.9.1982, una gita sociale 
alla quale hanno partecipato cinquanta persone fra Soci e 
loro familiari. 

Meta della gita è stata la visita a BUSSETO, paese natale 
di Giuseppe VERDI. 

I gitanti hanno avuto modo di visitare, altresì, la città di 
Cremona all'andata e quella di Parma al ritorno. 

È stata, nel complesso, una gita istruttiva e piacevole, 
tanto da riscuotere il compiacimento degli intervenuti ". 

SIENA 

/ /  giorno 27 luglio ca. una nostra rappresentanza con 
Bandiera, guidata dal Vice Pres. Cav. Pericle Mangiavac-
chi, ha partecipato alla cerimonia commemorativa del 41. 
Anniversario della costituzione del Battaglione Paracadutisti 
« ElAlamein », presso la Caserma La Marmora. 

Erano presenti, oltre alle Autorità cittadine, numerose al-
tre Associazioni d'Arma e Combattentistiche. 

VERCELLI 

I L socio V. Presidente della Sezione Provinciale ANGPS 
di Vercelli, GUERRA Comm. Aldo, ha conquistato con 552 
punti il titolo di campione assoluto di pistola automatica, ca-
tegoria veterani, ai campionati nazionali svoltisi a Torino. 

Al neo campione le più sentite felicitazioni del Presidente 
la Sezione e del sodalizio tutto. 

SALERNO 

/ /  giorno 28 agosto 1982, il Consiglio direttivo della Se-
zione Provinciale, con gagliardetto e molti iscritti, ha parteci-
pato ai solenni funerali svoltisi in Salerno, in onore 
dell'Agente di Polizia di Stato BANDIERA Antonio, nato a 
Sangineto (CS) il 23.3.58. Celibe - Agente della Polizia di 
Stato, in servizio presso la Questura di Salerno caduto 
nell'adempimento del proprio dovere — conflitto a fuoco 
con brigatisti — / /  giorno 26. 
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2 Giugno 1982 
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L'Emittente Foggiana (TELEFOGGIA) alle ore 14,00, alle 
ore 19,00, ed alle ore 23,00 del 2 giugno 1982 nel telegiornale 
« Edizioni notizie », ha divulgato la seguente notizia: 

Alle ore 10,00 di stamane, presso la " Associazione Na-
zionale delle Guardie di P.S. ", ubicata nella (CASERMA 
MI ALE DA TROIA) sede del " Gruppo POLIZIA DI 
STA TO " alla presenza di Autorità locali, unitamente ad un 
foltissimo numero di Agenti in servizio, in pensione ed in 
congedo, con il Consiglio di Sezione al completo, il Presi-
dente del Sodalizio A.N.G.P.S. Sig. Luigi RUSSO — coa-
diuvato dal Vice Presidente Sig. AVOSSA Cav. Uff. Luigi — 
e dal Segretario-economo Sig. Biagio DIGIORGIO, hanno 
consegnato — ONOREFICENZE DELL'ORDINE DEL-
LA REPUBBLICA ITALIANA— al M. Ilo di P. S. in pens. 
LARINI Pasquale — ed all'App. di P.S. in pens. M USCIO 
Luigi — tali Onoreficenze sono state concesse su segnalazio-
ne della Presidenza Nazionale. 

Nell'occasione è stata anche consegnata una PERGA-
MENA di socio BENEMERITO al Sig. Antonio LONGO 
— distintosi in tante occasioni in favore dell'A.N.G.P.S. di 
Foggia. 

La citata cronaca, è stata detta dal Sig. TOMA Tony fi-
glio dell'App. di P.S. in pens. Luigi TOMA — Sindaco Ef-
fettivo — della Sezione Prov.le A.N.G.P.S. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SALERN O 

/ /  giorno 31 Agosto 1982, il Consiglio direttivo della Se-
zione Provinciale, con Bandiera, ed un folto gruppo di iscrit-
ti, ha partecipato ai solenni funerali, svoltisi a Salerno, in 
memoria dell'Agente Se. della Polizia di Stato DE MARCO 
Mario, nato il 1.10.1951 a Fondi (LT) e domiciliato a Batti-
paglia (SA) Via del Centenario, n. 30 - Agente Scelto della 
Polizia di Stato, ferito gravemente in un conflitto a fuoco con 
brigatisti, il 26. 

LA SPEZIA 

/ / 19 settembre, alle ore 10,00 su invito del Comandante 
in Capo del Dipartimento Militare Marittimo Alto Tirreno e 
del Comitato Provinciale dell'Ass.ne Naz.le Famiglie Caduti 
e Dispersi in Guerra, la Sezione ha partecipato, con una 
Rappresentanza guidata dal Presidente con Bandiera, alla 
cerimonia della « Giornata del Disperso in Guerra » che ha 
avuto luogo in Piazza Europa. 

Dopo la S. Messa, celebrata dal Cappellano Capo del Di-
partimento della Marina Militare, sono stati letti la Preghiera 
del Disperso in Guerra; il Messaggio del Presidente della Re-
pubblica ed il telegramma del Santo Padre. 

Le Massime Autorità hanno deposte le corone d'alloro 
sul Sagrato del Monumento ai Caduti di Tutte le Guerre. 

Al termine della cerimonia è stato osservato un minuto di 
raccoglimento. 

MANTOVA 

L'Assemblea Sezionale di Mantova ha eletto le seguenti 
cariche per il quadriennio 1982-86: 

Presidente: ZANCA Cav. Guido, Ten. di P.S. in pens. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
(T.O.). 

Vicepresidente: PERETTI Cav. Lino, M.llo di P.S. in 
pensione. 

Consiglieri: CANEO Carlo, App.to di P.S. in pensione; 
TEN ED INI Roberto, Grd. A. di P.S. in congedo; BIZ-
ZARRI Gaetano, App.to di P.S. in pensione; CAVALLO-
NE Vincenzo, App.to di P.S. inpensione; BELLOTTO Ar-
mando, App.to di P.S. in pensione; ESPOSITO Ciro, 
App.to di PS. in pensione; FORONI Aldo, Brig. di P.S. in 
pensione. 

Sindaci Effettivi: BERNA Geom. Francesco, Grd. A. di 
P.S. in congedo; ZILOCCHI Andrea, Grd. A. di P.S. in 
congedo; 

Sindaci Supplementi: ZANCHI Ottorino, M.llo di P.S. 
in pensione; MODUGNO Domenico, App. di P.S. in pen-
sione. 

NETTUNO 

/ /  Consiglio Nazionale nella seduta del 5.10.1982, ha ap-
provato la nomina a Consigliere del Socio ordinario CIA-
MARRA Pierino in virtù dei voti riportati nelle elezioni 
dell'8 gennaio 1980 e dell'aumentato numero dei Consiglieri 
per incremento degli Associati. 

Al Ciamarra auguri di buon lavoro. 

LIVORNO 

NUOVE CARICHE SOCIALI 
Il Consiglio Nazionale, nella seduta del giorno 

5.10.1982, approva il subentro nella carica di Presidente, in 
luogo del dimissionario Comm. Gaetano AITA, del Socio 
Comm. CASCAVILLA Michele in virtù dei voti riportati, 
per detta carica, nelle elezioni del 18 gennaio 1981: per lo 
stesso motivo approva il subentro del Socio GIORGETTI 
Sergio nella carica di Vice Presidente e del Socio MARTI-
NELLI Vincenzo in quella di Consigliere. 

A tutti formula un vivo augurio di buon lavoro e succes-
so. 

VERONA 

Giovedì 1 luglio, in occasione della « FESTA DELLA 
POLIZIA », un folto gruppo di Soci Ordinari ha partecipa-
to, con la Bandiera, alla cerimonia svoltasi presso la Caser-
ma « ALLEGRI ». 

Dopo la rituale cerimonia e gli interventi delle Autorità, 
che nell'occasione hanno stigmatizzato i fatti nei quali sono 
stati coinvolti alcuni componenti del NOCS, il Presidente 
della locale Sezione ANGPS — Magg. Gen. (a) Gaetano DI 
PALMA — ha proceduto alla consegna dell'attestato di So-
cio Benemerito e Socio Onorario rispettivamente al Sig. Pre-

Consegn a attestat o Soci o Onorari o al Prefett o 
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fetto della Provincia dott. Peppino GNISCI ed al sig. Que-
store dott. Pasquale ZA PPONE, sottolineando che, con tale 
atto, la nostra Presidenza Nazionale ha voluto rendere testi-
monianza e riconoscimento per l'opera svolta a favore della 
Sezione veronese, e per quanto vorranno fare in futuro nella 
loro qualità di associati. I due alti funzionari, nelle loro brevi 
parole di risposta, hanno mostrato apprezzamento e gradi-
mento del riconoscimento ricevuto, facendo ampi voti per un 
sempre maggiore sviluppo dell'attività dell'Associazione, 
alla quale non mancheranno di rivolgere la loro attenzione. 

A conclusione della cerimonia, come di consueto, alcuni 
Soci hanno partecipato al pranzo unitamente ai colleghi in 
servizio. 

FOGGIA 

La Sezione Provinciale dell'A.N.G.P.S. di Foggia, du-
rante una seduta del consiglio di Sezione, alla presenza di nu-
merosi Soci, ha proceduto alla consegna delle (cinque) Me-
daglie ricordo del " I Raduno delle Bandiere 
dell'A.N.G.P.S. " avvenuto a Roma all'Altare della Patria 
— in data 9.11.1981 — offerte dalla Presidenza Nazionale. 

Dette Medaglie (molto belle) confezionate in omaggio dalla 
Ditta « LONGO » di Foggia — in confezioni regalo con 
astuccio plastificato, e con nastrino bianco rosso e verde 
sono state consegnate — la prima al Rappresentante la Presi-
denza A.N.G.P.S. di Foggia, Sig. Biagio DIGIORGIO Se-
gretario-economo, che a sua volta l'ha donata al Consigliere 
Cav. Antonio FAGGIO, la seconda all'Alfiere Cav. Pa-
squale VALENTE, la terza al Consigliere Dario CASA-
GNÌ. la quarta al Presidente del Sodalizio Sig. Luigi RUS-
SO, la quinta al Vicepresidente Cav. Uff. Luigi AVOSSA. 

IMPERIA 

/ /  Dr. Salvatore TRIBUTATO, da lunghi anni fra noi, è 
slato trasferito alla Questura di Genova. 

Questa Sezione, sensibile alle di Lui premurose attenzio-
ni sempre poste nei nostri riguardi, gli ha inviato una lettera 
di saluto, alla quale ha così risposto: 

Signor Presidente, 
nel lasciare, dopo circa nove anni di appassionato servizio, 
la Questura di Imperia, compio il dovere di rivolgere a Lei e, 
per il Suo tramite, a tutta la Famiglia della P. S. in congedo, il 
mio saluto più fervido ed affettuoso. 

Conserverò, negli anni a venire, il caro ricordo del tempo 
trascorso tra Voi, della collaborazione, sempre intelligente e 
completa, accordatami nelle mansioni di mia competenza, 
sicuro che questo mio sentimento di grata riconoscenza e, 
simpatia, trovi eguale rispondenza nell'animo di Voi tutti. 

Con i sensi della mia più distinta considerazione 
Mi creda suo 

Salvatore Tributato 

SIENA 

/ /  giorno 20 marzo 1982 è deceduto in Siena, dopo brevis-
sima malattia, il « socio sostenitore » 
M.llo di P.S. FRATELLO MARIO. 

Nato il 9.4.1921 a San Severo (Foggia) prestava servizio 
presso la locale Questura da moltissimi anni, tanto che era 
diventato senese di adozione. 

Stimato ed apprezzato dai superiori e dai colleghi, ha la-
sciato un vuoto incolmabile nella famiglia e fra i numerosi 
amici. 

FIRENZE 

Sabato 18 settembre u.s. è stata effettuata la gita sociale 
turistica a LA SPEZIA, alla quale hanno partecipato sessan-
ta persone, tra soci e personale della Polizia di Stato e loro fa-
miglie. 

La partenza è avvenuta regolarmente alle 7,30 con tre 
« pulmann » della Polizia di Stato, gentilmente orrerti dal 
Sig. Questore di Firenze, Comm. Dott. Umberto CATALA-
NO, previa autorizzazione del Ministero dell'Interno. 

Giunti a LA SPEZIA, siamo stati ricevuti dal Presidente 
di quella Sezione Cav. Attilio D'ERAMO, con il quale ab-
biamo visitato il Museo della Marina e, successivamente e 
stato effettuato un giro turistico in quellacittà. 

Verso le ore 12,30, siamo ritornati alla Sede della Sezione 
sita in quella Via Giovanni Amendola, 156, dove ai gitanti è 
stato offerto un « aperitivo », dal nostro socio M.llo (c) Italo 
NUCCI; dopodiché, ci siamo recati alla Trattoria « LA 
NUOVA SPEZIA » per consumare il pranzo, al quale ha 
partecipato il Sig. Questore di quellacittà, Comm. Dott. Ful-
vio LA ROSA, nonché il Cav. D'ERAMO e due Soci della 
Sezione spezzina. 

Il pranzo, è terminato con lo « spumante » offerto dalla 
Sezione di LA SPEZIA; in quell'occasione, sono state pro-
nunziate brevi parole di ringraziamento e di augurio, dal Sig. 
Questore e dal sottoscritto, seguite da calorosi applausi. 

La comitiva, ha poi raggiunto Portovenere e, dopo una 
breve sosta è ripartita per una visita a Lerici, da dove ha fatto 
ritorno a FIRENZE. 

Tutti i partecipanti sono rimasti molto soddisfatti per l'ot-
tima riuscita, grazie anche all'amico Cav. D'Eramo, che per 
tutta la giornata ha fatto da buon « cicerone ». 

Tali iniziative, oltre al carattere ricreativo, servono in 
particolar modo, a mantenere quei legami di attaccamenti 
all'interno della nostra « famiglia » (vecchi e giovani). 

Un particolare ringraziamento da parte di tutti i Soci, vie-
ne espresso al Signor Questore di Firenze Comm. Dott. Um-
berto CATALANO, il quale ha sempre dimostrato segni di 
gratitudine nei confrónti della nostra Associazione. 

Il Presidente 
(L. Minigrilli) 

FIRENZE - Gita turistic a a La Spezia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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CATANIA 

LAPIDE CHE RICORDA 
BORIS GIULIANO 

Una Sezione è considerata fattiva allorquando, presen-
tandosi situazioni improvvise, le affronta senza batter ciglio, 
dimostrando in tal modo vivacità ed orgoglio. Infatti, la mat-
tina del 3 ottobre, cioè per la stessa data fissata per la gita a 
Monreale-Palermo, era stata presa la decisione che un grup-
po di Soci si sarebbe recato a Piazza Armerina per rendere 
omaggio alla lapide che ricorda il vicequestore Boris Giulia-
no (medaglia d'oro al v.m.) dirigente della squadra mobile 
di Palermo, assassinato dalla malavita organizzata. 

Sommessamente i soci hanno deposto un cuscino di fiori 
sostando in silenzio davanti alla lapide nella omonima piaz-
za. Il fatto commuoveva i cittadini di quella località, nonché 
i numerosi turisti che visitavano la " Città dei Mosaici ". 

TRIGESIMO ASSASSINIO 
GENERALE DALLA CHIESA 

Si suole dire che il tempo è tiranno. Siamo sempre al 3 ot-
tobre. Due giorni prima ci era pervenuto un fonogramma 
che ci informava che per quella data (trigesimo dell'uccisione 
del prefetto Dalla Chiesa, della moglie Emmanuela e 
dell'agente Russo) la CRI. avrebbe commemorato nella 
Basilica Collegiata la giovane crocerossina. Nessun tenten-
namento. Un gruppo (numeroso) di soci con bandiera 
avrebbe reso gli onori, poiché l ANGPS non era stata MAI 
assante. Anche in questa occasione, le autorità e il pubblico 
potevano constatare che la presenza dell'ANGPS era massic-
cia. 

MORTE DI UN FUNZIONARIO 
E il 2 ottobre. Nella chiesa della Mercede in Catania, si 

svolgono i funerali del Dr. Nicolò Messina, vecchio funzio-
nario di P. S. 

Al dottor Messina gli si riconoscevano tratto e signorilità, 
ma a noi piace ricordarLo quando nei tristi periodi del dopo-
guerra, nei servizi di ordine pubblico Lo vedevamo in testa 
alle nostre forze ed affrontava situazioni pericolosissime; 
sembrava di " ghiaccio ". 

La di Lui presenza e le Sue direttive (eie parole di sprone 
e di incoraggiamento) venivano accettate quasi con gioia. 
Erano tempi che quando si usciva dalle caserme, si usciva 
per servire esclusivamente la Patria. Ma il coraggio di Nicolò 
Messina non si esauriva nelle " piazze ", considerato che in 
quel triste periodo nei miseri sobborghi delle città e nelle 
campagne dilagava la delinquenza " non controllata " e dif-
ficilmente raggiungibile. Ebbene, allorquando i " nostri " 
Nuclei intervenivano si riportava la tranquillità dappertutto; 
del resto le doti umane del Commissario Messina emergono 
dai numerosi banditi che si costituivano nelle Sue mani. 

VIVACITÀ DI UNA SEZIONE 
GITA SOCIALE A MONREALE 

Una giornata d'ottobre, ancorata più alla bella stagione 
che all'offuscato autunno, ha accompagnato il numeroso 
gruppo di gitanti che si è recato a Monreale-Palermo. La 
splendida giornata ha reso valida ogni aspettativa considera-
to che — è costante preoccupazione di ogni organizzatore — 
la possibilità che un 'improvvisa pioggia, o comunque il catti-
vo tempo, possa troncare la consolazione e la soddisfazione 
di un po' di ricreazione. 

Che cosa si può dire di una gita sociale? Invero si potreb-
be scrivere fogli su fogli, parlando appena delle varie escur-

sioni effettuate, dei mille " panorami ", che pur in piena au-
tostrada, in Sicilia possono essere abbracciati dai gitanti, del 
pranzo sociale, del brio della comitiva e del piacere che tutto 
ciò ci porta lontano dal solito tran tran quotidiano. Questa 
volta, però, la gita ha battuto tutti i records, se un gruppo di 
giovani ospiti, in una delle tappe, ci ha gratificato di una par-
tita di calcio. 

Visitare Palermo, anche per coloro, che per ragioni di la-
voro sono adusi a recarvisi, è come se fosse " sempre " la pri-
ma volta. L'ampia " Conca d'Oro " che dal Monte Pellegri-
no si para agli occhi meravigliati degli ospiti, è motivo di sod-
disfazione e di appagamento. Palermo è una delle città più 
belle d'Europa e non occorre ricordarlo ritenuto che i più 
grandi scrittori ne hanno parlato tessendone le lodi. Le pre-
senze turistiche, pur nei travagliati momenti che la città attra-
versa, difficilmente potrebbero essere raggiunte da altre loca-
lità. Le incomparabili bellezze e i molti itinerari paesaggisti-
ci, i volti della città araba e mediterranea, l'apporto di Bizan-
tini, Normanni, Svevi, Aragonesi, ci presentano una metro-
poli cosmopolita, anchese è rimasta profondamente legata 
all'Europa. 

A Monreale, nel massimo tempio dei Normanni, il Duo-
mo, si assiste alla Messa, dopo pranzo si " sale " sul Monte 
Pellegrino per visitare il caratteristico " Santuario " di Santa 
Rosalia. Tutto è come un sogno, quindi si ritorna a casa, 
dopo aver porto un ultimo saluto all'ampio porto e alla città 
dai mille volti. 

Cateno Nisi 

Compliment i al President e Nis i pe r la bell a corrispondenz a e 
la fattiv a collaborazione . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sanpaolo: la banca nata nel 1563... zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Quando il Sole 
girava ancora intorno alla t e rra. 

ISTITUTO BANCARIO 
SAN l'AOIO DI ' i n i t l M i 
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a cura di Serafino Bontempi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

NOVITÀ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
ITALI A II 12/9/1982. Ritorniamo a dire qualcosa su queste 

francobollo che non era in programma, dell'Italia Campione del 
Mondo di calcio, disegnato da Renato Guttuso. 

L'illustrazione della vignetta mostra due braccia protese verso 
il cielo che reggono la coppa. Sono le braccia del portiere ZOFF. 

Il 1/10/1982; tre francobolli appartenenti alla serie ordinaria " Il 
patrimonio artistico e culturale italiano " dedicati alle " Ville del La-
zio ". Per il 1982 le Ville prescelte sono: 

per valore di L. 150 " Villa Borghese " Tempio di Esculapio 
(Roma); 

per valore di L. 250 " Villa D'Este " (Tivoli - Roma); 
per valore di L. 350 " Villa Lante " (Bagnaia - Viterbo). 
Il 23/10/1982 un francobollo ordinario dedicato all'Istituzione 

del servizio postale in Europa da parte della famiglia Tasso. Valore 
L. 300 che riproduce il ritratto di Francesco Tasso 1450-1517 fon-
datore del servizio postale in Europa. 

VATICAN O l| 23/9/1982 una serie di francobolli commemora-
tiva prt il IV centenario della morte della Santa Teresa D'Avila. La 
serie si compone di tre valori: L. 200, L. 600, L. 1.000. 

Teresa di Gesù nacque ad Avila, in Spagna nel 1515. Nel 1535 
entrò nel Carmelo dell'Incarnazione della sua città, ove nel 1562 
diede corso alla riforma del Carmelo creando il Monastero di S. 
Giuseppe. Scrisse vari libri, il suo capolavoro " Las Moradas " che 
è senza dubbio una delle migliori opere della letteratura religiosa di 
tutti i tempi. La vita di S. Teresa D'Avila — terrena — finisce nel 
1582. Paolo VI la dichiarò prima donna dottore della Chiesa il 27/9/ 
1970. 

SAN MARINO II 29/8/1982: un francobollo per la visita di Gio-
vanni Paolo II di L. 900 a San Marino. Con una tempestività enco-
miabile, giorno in cui il Papa Giovanni Paolo II, primo fra i Papi ha 
fatto visita al Titano, S. Marino ha posto in vendita questo franco-
bollo realizzato, in tempi eccezionalmente brevi, grazie alla colla-
borazione dei dirigenti, dei tecnici e delle maestranze dell'Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato in Roma. 

S.M.O.M. Il 4/10/1982 le Poste Magistrali dello SMOM hanno 
emesso una serie di due francobolli denominata Aventino ieri ed 
oggi di 3 e 5 Scudi. 

NUOVE TARIFFE POSTALI IN ITALI A PER L'INTERN O A DE-
CORRERE DAL 1/10/1982 AL 31 /1 /1983 

SOVRANO MI ARI OR D+NEzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA O \JA ALTA 
PÓSTE MACISlRAtr 

SCUDI 

SOVRA NO MI LIT ARE ORDINE Di MAL TA 
; POSTE MAGISTRALI 

3 SCUDI 

S A N M A R I N O 3 0 0 

PARIGI 1981 

S A N M A R I N O 4 5 0 

LETTERE STAMPE 
Cartoline e 

Biglietti 
postali 

Grammi Ordin. Espresso Raccom. Raccom. 
Espresso 

Normali Race. 

20 350 1150 1050 1850 150 850 250 
50 600 1400 1300 2100 200 900 
100 800 1600 1500 2300 250 950 
250 1600 2400 2300 3100 350 1050 
500 3000 3800 3700 4500 750 1450 
1000 5000 5800 5700 6500 1000 1700 
2000 8000 8800 8700 9500 1500 2200 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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FOTOGRAFIE 

IP In questa rubrìca le fotografie a colori più belle dei nostri collaboratori. Alla fine 
dell 'anno un premio alla migliore a giudizio del Comitato di redazione di «Fiamme 
d'Oro». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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C R U C I V E R B A S O L U Z I O N E 

D E L N U M E R O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

m g l P R E C E D E N T E 

Orizzontali: 1) Giovane azzimato, vestito con ricercatez- Verticali: 1) Disavanzo, passivo; 2) Utensile per rifinire i 
za; 8) Milano; 9) Può essere di lunga vita o di china; 10) Ab- fori; 3) Nota cantante italiana; 4) Il principio dell'esistenza; 
brevazione di netto; 12) Trampoliere dalle piume rosa; 15) 5) Oggetto dato per memoria; 6) Derisione, schermo; 7) Un 
Il nome della Barsizza; 16) Regione canadese; 17) Caglia- albero; 8) Un calciatore; 11 ) Tre volte; 13) Sigla del Togo; 
ri; 18) Gioielli; 19) Nuovo testamento; 20) Andata in poesia; 14) La i lunga tedesca; 21) Enna; 23) Troppo antiquato, 
22) Un Ninetto attore; 25) Grosso pesce dalle carni preliba- vecchio; 24) Uno degli Evangelisti; 26) Se è moscata si usa 
te; 28) L'inventore del telefono; 30) Si usa per mangiare; in cucina; 27) La moneta italiana; 28) Il diminutivo della so-
33) È in Emilia e in Calabria; 34) Bari. rella della regina Elisabetta; 29) Il nome di Ughi; 30) Ferra-

ra; 31) Ricevuta di Ritorno; 32) Simbolo del mercurio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

APPUNTI DI INFORTUNISTICA STRADALE 
PER LA P.G. 

del Prof. Geom. Giuseppe Marcon 
li Edizione 

L'opera che vede la luce a cura della casa editrice Laurus 
costituisce un punto di riferimento di capitale importanza nel 
settore della Infortunistica stradale e contribuisce a colmare 
una lacuna nell'accertamento e nell'indagine. 

In essa l'Autore, tratta, con la competenza che gli deriva 
da una lunga esperienza maturata nei molti anni di insegna-
mento, le delicate tematiche connesse alle indagini tecniche 
in materia di circolazione stradale. 

L'opera, pertanto, per Usuo valore e per l'esposizione fa-
cilmente intellegibile, si pone come strumento sicuro di lavo-
ro per quanti operano, ad ogni livello, nel settore della Poli-
zia Giudiziaria e per quanti: Magistrati, uomini di legge e pe-
riti, sono, per motivi professionali, interessati alle specifiche 
metodologie d'indagine. 

Ed. Laurus - Firenze pag. 122 - L. 5.000 ( IVA inclusa). zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LIBRI RICEVUTI 

Raffaello Cantagalli e Manlio Mazzanti, Magistrati di 
Cassazione, Assistenti Procuratori Generali. 
GUIDA PRATICA AGLI ATTI DI P. GIUDIZIARIA -
VI Edizione - L. 6.500 ( IVA compresa) Edizioni Laurus -
Robuzzo - Firenze. Testo collaudato e di successo: la VI Edi-
zione oltre ad essere stata completamente aggiornata alle più 
recenti disposizioni innovatrici della materia, è stata comple-
tamente ristrutturata, sì da presentarsi adesso come un pre-
zioso ed indispensabile manuale dell'attività di Polizia Giu-
diziaria; tra l'altro è stato tenuto presente il fatto che la Legge 
n. 68911981 attribuisce anche agli Ufficiali ed Agenti di P. G. 
il compito dell'accertamento delle violazioni amministrative: 
in vista di ciò gli A utori hanno provveduto ad ampliare l'ope-
ra con l'esposizione degli atti che potranno essere compiuti 
dalla P.G. in questo nuovo settore e dei relativi obblighi ed 
adempimenti (contestazioni, notifiche, rapporto ecc.). La 
forma semplice e chiara, l'esposizione sintetica e precisa, il 
coordinamento organico di tutta la materia permettono rapi-
dità di consultazione ed estrema facilità di uso di un testo or-
mai collaudato dal costante apprezzamento di quanti opera-
no nel difficile e delicato settore dell'attività di Polizia Giudu-
ziaria. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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S O C I . . . AMIC I S C O M P A R S I 

VEZZONI PERNELLO 
MONETTI ADELMO 
DA ROLD ENRICO 
ROMEO MARIO 
ZITO ONOFRIO 
MASSIMI DOMENICO 
D'AMATO VINCENZO 
PREZIOSO ANTONIO 

23/ 9/1982 
18/ 9/1982 
5/ 9/1982 

11/ 8/1982 
30/10/1981 

6/ 7/1982 
6/ 9/1982 
5/ 9/1982 

MANTOVA 
MODENA 
BELLUNO 
ROMA 
NOVARA 
SAVONA 
TORINO 
SALERNO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ONOFRIO 
ZITO 

30-10-1981 
DOMODOSSOLA 

MARIO MARIO ANTONIO ALD O 
FRATELL O ROMEO PREZIOSO GUERRA 

SIENA 11-8-1982 5-9-1982 VERCELL I 
ROMA SALERN O 



Legget e e diffondet e il periodic o 

E' la liber a voc e dell e Guardi e di P.S. ! 

E' il vostr o giornal e ! 

Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o omaggi o ad 

un amico . 

E' un mod o efficace , questo , per mantener e in vit a un 

giornal e ch e non dispon e di finanziament i di nessu n genere . 

ABBONATEV I ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNAL E ! 


